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Di variejcuriofe ? e moderne 
Relationi 
Cioè la deferìttione della Fortezza di 

NEIHEVSEL 


Nell’ Ongaria Superiore vicinamente pie fa 
dai. 'Armi Cela ree. 


Ctn ld nanna deferirtene delia Pia^a j 
e Fortezza di 


, S TRIG O N I A, 


don li furcefli, Battaglia, e vitoria ott enuta d al 
S E\EK 1S S l MO OVC 


LORE 
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Contro d’ibraiuiSeidam Bafcii 
l'abbrugiamcmo di vna pad 
d'Efech , dal Gmi 

GIACOMO L 

Et incendio della Città vecchia dt _ v , 

Sereniamo Elettordi Saffonta . 

. Dell’abbandono , e diafacimento de! Forte di Notti 
Gradi, ic infieme il racconto dell’infelice, e mifera- 
bile morte di Giacomo Duca di Mcimiie in Lon- 
dra, con li diffegni,e Figure appropriate alle Rei » 
tioni rnedeme, con la vita d'Emrrico Techcli . 

Tradotto dal Tod e f co in Ita liano » 
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A moltiplicità di 
guerre accadu- 
te nell' Onga- 
ria, &ivarij,e 
nioltiflìmi aflc- 
dij occorfi lòtto la fnelpugna- 
biic Fortezza di Nauhaifèl, 
hà fuegliàto la penna delle più 
A a eru- 


; s 


■afe. 


vf 
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erudite del ncrtro ’Scòóìò- i 
•difcorrèrè delle rrfedefirne , 
Sono flati diuerfi, ohe fi fo- 
no sforzati trattare di que'fta 
materia j ingegni per altro 
perfpicaciflìmi; mà raguaglio 
.più efato , & raccolta pin di- 
pinta, & veridica non è dal- 
l’ombra della ftampa compar- 
ii alla luce fopra gli aifedi j, & 
guerre tutte occorfe ndl’On- 
'•jiam dàltnttfpi p4ltà*f%paìk 



a 



ué- 


fla . Che perciò come tale la 
•' 'preferito al inerito impa.rcgia- 
bile di ¥; S. Molto llluitre . 
- Non (degni di ricetier quello 
picciolo dolio ) allieti rando- 
la , che pfouiene da vn ani- 
mo 


À 

A* h 


jmo tutpq affetto , e dcuoto> 
alla àditi pgrfòtia . 

SòdhéàV. .& Mólto Illtte* 
(tre più fi’cotìacrebbé indrfek- 
zàrlivólumi di glorie $ Mà so 
benanche, che fra le cure ,, 
& continui amarri non è. dilHi- 
ceuole quaithediuertimento; 
aliammo in quelli imniorfo* 
Ladolce lettura di. quello li- 
bro può non lòlo lòlleuar Kàr» 
nimo da penlieri- occupato ì t 
ma apportar vtile infieme à> 
chi sà douutamente diftin- 
guereze ben raccogliere. V*. 
S. Molto IHuifre, y^6tiflìtna> 
nella lettura de libri vari j > sà* 
anco valerli opportunamente 
di quanto trattino', e sà gra-r- 

V t Mi 3; dire. 


dire il defiderio del donatore 
lènza riguardo alla qualità del 
dono, mirando folo alla pie- 
nezza dcll affetto di cuideiì- 
dcra clì'erc --i 

^ » •. I » / * a.' ■ 1 .»■> 1 '..t 


Di V.S, M. Illuftre 




: ‘ 


3 


i« • \ r -it<Hjp n: oi;ìrnr> in? 


rii , ' . 


i tSUhffòl* o. 


iv 


*1 


tu in' f in. 
■ Vi* ÌO'ti» i • H-P» 


• -i *■ ni ./n> ^ < M u w .i? < i) j 

jj 


, i , 0» • 

-'--r- I- 

ff » *> f". 4 •** 

,••• ri * f t; ♦ - r •• 

De». 


..a-t w 


. . 1 K 9 

«• . jh 

. * 


• +t-*Ì k t'f " 

Z>Si ; * T U 3;. 





v* * f , /> «r »lÌ- «* . 




Gcrolemo Albrizzi . 


■J é Ot i I j'Ì. 



CORTE SE 

le no» I. 

i • 9 • A 






y elice puocbta- 
marft chi pen- 
de dall' altrui 
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Me alle proprie . Pub ber} egli’ 
impiegare tutto il fuo fpinto 
per feruire a chi deue y che 
con tutto ciò nuìené uvifera- 
mente fcherpito e beffato y orir- 
de è chetanti^ '(gff tanti tra- 
lascino di fecondare il Mondo 
con mandar t alla luce pérti 
di erudita Eloquenza. *Non 
pere cfuejìo 1 però hè tùaiàfci&~ 
to ò benigno Lettore di (voler 
ancor io dare alla luce hjA ri- 
fretto efatto di ogni afed/o y . 
guerra accaduta nelPOngarta 
da tempi p afati fino alla 
preferite Campagna y con 
la Pefcrittione della pre- 
fa di Tklauheufel , rutta 5 e 
morte di Mótmouth Teche - 

•- ~ *• • •* — ■_* •— *'•“ ■ V * * 
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li >• ($£ altri JUcceffi curi ofi com 
t o àìmrfe figure di 2(ame , affi - - 
bt curandoti che fard forft 
i- quefto r&n riflretto il . più cu- 
i- riofo y . (gffi <wridico 5 . che hau~- 
rat in.fimile materia potuta; 
o cedere ; Saranno fuetti pone- - 
t ri fogli lo so ben io tlstra/iullo 
di più Atifi archi ; marni con- 
. fola y : che dà [i mil fciagura : 
• non potè efimerfì ne anco <-&& 

- Omero . JUeggi dunque Gutio- r 
y fi-y mnfindico y:compatifciy^ 
ìa rviui felice ... 
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tintamente 


Euheufèl è fiata 
lem p re la pietra 
{bandaio,. ò 
ofielà , Sa 

caulàto eoa- 

• 

ara dalla ban» 
y hora dal can- 
to de Chriftiani laghi di San- 
gue Iparfc . Fù dia in vcrail 
pomo della Còntelà , à c au- 
la di cui le Sciable Turche £ 
che Verificarono più vite di 
Chriftkin» campioni j & le 
Spade de quelli fimilmente 
mandarono moltiffimi vaia- 
teli Cotnmandanti Tur chi al- 
£.•” . D z l’ala.- 





132" Raccolta di 
l’abbilfo. Hor , che la Delira 
del Sommo Dio diede forza 
àiiioi fedeli dì poterla final- ^ 
méte, ftrappar fuor de gl arti- j 
gli del Barbaro Ottomano $ 
non hò voluto trafcurare di 
da$ne qualche notitia più An- 
golare di effa Fortezza per lò- 
-disfare al gcniooparticolare 
-del Curiofb Lettòre 5 doue po- - 
tra fuccintamente raccoglier 
lidiuerfi alfedij legniti in vari; 
-lochi 3 e 'tempi deferita in po-- 
chiflìmi fogli . ; 

Per dar dunque principio* - 
alla deferittione della fortez- - 
zadiNeuhauleldifcorreremo i 
del di lei (Tto 3 che confitte in 
vn pofto vantaggiofiffimo y t 



roane lodatimi. r f y . 
poco lungi dal fiume 
| fiue^VrrM ? fabr jpata in forma 

\ di vna ftclla con lèi Balloardi 
ppderofìHìmi di Terrapieni, 
afficurati da vna folla larghif 
I (ima piena d’acqua pon prò- - 
, fondita non ordinaria,che da 
vna parte paco, ò n ulla può efi 
ièr o$èfà riguardo al fondo,ò > 
terreno paludolò di yna lagu- 
na morta, come fi vede dalla - 
ingionta Figura . 
f Gli nomi de lti Baftioni ,, 
quali più chiari fi {copro- 
no dall aptepofto deflègno, e 
fono li fègutnti . li Baloar- 
do Seherdiener in, o fer- 
ita di Barbiere Frederiga , 
Imperatrice ,,Forgatfchia ,, 
-** rii , Bo- 


14 7 {Accottadì j 

Bohema, e Viennefè; bara- 
no nomi di Donne , per- 
che Balloardo » ira lingua [ 
Tedefca chiamali palici j , 
che è del genere fèmi- 
ninoj anticamente ftaraa in al- 
tro fito , mà nell’ anno 1581. 
fu trapalata al Fiume Nitrk* . 

L’anno 1605.. Fù alse- ; 
diar a la Fortezza fiiddet- 
ta ira guifa tale da Ba- 
fcaini ) che finalmente fu 
refe al ColonelloRedeij, che ] 
in filo agiuto hatietra la mrli- 
tia Ttircha > e mercè l a£ 
■fedio fù notabile» ne dar© 
qui fiiccinto ràgtiaglio ac- 
> eiè il beneuole lettore ne 
comprenda da eflò» & la 

bra- 
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•varie ^Cationi. i< 

► fcrauura del Nemico, & h 

• generalità valorolà de gli 
a ' Chriftiani Alemanni , Na- 
i tione degna d’ammiratione. 

i- L’anno 1505. li 18. Giu- 
I- gno fi mofie con gli ag. 
giunti Ribelli Turchi alT- 

• Afiedio vn tal Rediy Ca- 
H porione , & Tenente Co- 
) lonello d’eflx con altri Sol- 

■ dati à CauaIlo,& domandò la 
ì relà in fermo , che gli fu ri- 
: mandato' lènza eflèr aperto 

; dal Commandante della Fot' 

■ tezza, onde fcbito legui I’at- 

1 tacco formale da tutta la Ca- • 
faglia in diftanza di rtieza le- 
ghadaNeuhculèl j & fi posò 
di là dal fiume Nitria , al Vii - 

lag' 

r *1 . *’ v . x 





qal ln fearamucjciando il ne- 
mico per buona pezza , però , 

lènza aanno,folo,ci\egccefiic 

tò il nemico di ritirar i} Cam- 
bio fin à Gochern,cioè Barcan 
in faccia di Strigonia . , 

■Lilz 4 , Mandò il Redeij Fè- 
ren di nuouo ,à dimandar fii 
jefa di Neulieufel,ma con pa- 
role di mina ceie, Maltiere , , 

. J . . /+ . 1 rr 1 rC » ? I 
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ma ne riportò il nuncio niente 



minor, riipofta di prima i 

Olir 
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'vinte ftdatiani. 1 7 
onde egli l’attaccò con allo- 
dio cqfftigoroiq, che alli 2$;.. 
s’intrincjò appreflo la/ porta 
chiamata da Vienna, fù però 
rieemito._ talmente col Can- 
non groflòjclie quantità graa- 
diffima de morti ne fù ftrafci, 
nat anelli ridotti , ; 

- Li 27 doppo quello fatto 
fecccro, altfia fbrtit^ per la por- 
ta di Vieqt^ quantità di Scu- 
dieri gc Molcheptieri, -mar- 
chiando li primi co la fola- 
lpada alla matio intrepida- 
mente ad affrontar li fortini 
de gli aggreflorij feguitati co- 
fi bene da Mqfchettieri , che 
dal primo aflalto forprefi li 
^ ^ potendo affai 

pre : 



ro 
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i 8 faccetta dì 

preflri ffinncrpi- all' armi . fii- 


rìlchiò troppo vn alfiere del 
Capitano Danhaulèr con 60. 
faldati nell’ inlèeuir gli ftig- 
gitiuì dietro alle palizate , 
che tutti quali recarono ò , 
morti , ò prigioni ; il che 
ofseruato il Danhaufer , nulla 
fgomentatofi dal (ito Valore , 
fulminò talmente colla Mo£ 
chettaria fra gli nemici , che 
3 oo.delli rimafèro teftimonio 
di giufta vendetta , elsendo li 
reftanti ncccflìtati di cercar , 
fcàpo alle lor vite cò la Fuga . : 
Li 3 o. Cominciarono li ri- . 


- belli con gli Gianizzeri à ta- j 

m gU*tr 



ruarìc 7(eationì. 19 
gliar l’acqua del Folso dalla 
quale , ne riceueuano grand’- 
intoppo , & ritegno alle loro 
operatìoni j la notte lèguentc 
alzarono parimente duoi for- 
ti molto alti in faccia al Bai- 
loardo la Federiga , donde 
poco doppò furono lcacciati 
con gran lor perdita dal Va- 
lente preflidio. 

Ne i primi di Luglio en- 
trarono li Ribelli con cinque 
cànoni leggieri dentro li for- 
tini lòtto la Fortezza berlà- 
gliando legna latamente In 
Chielà T edelca, Magatene, 5c 
il (Quartiere di Tedclchì^iqn- 
za però hauet mai oHèlopcr- 
lòtja alcuna. »: ’* 
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a 9- Rèe colta di J 

r " là 5 . la tnattina pattarono 
cén vna (Qsmonata. la Cliiefa J« 
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di DiOjfifysfefo vna trauc.de! 
Campanile «’t ; 

Li io, radunatele Donne 
& figlioli Vngare nella piazza 
pregauan inftantemente il 
Tenente Colonello, chc.vo 
lcfle arrender la Fortezza 
mercé., che egli non haueuano 
più vi.ucrj,T rouauano altrefi i' 
loro mariti con gli Archibu- 
*gi , ‘eipadv ^l fianco, e non fi 
. fàpeùjtigficldjr. vóiefTe cote (la 
nomea, funghe fili fine dell’at- 

tedio lelperìfin?# Ift p orca “ c 
in luce • . , c. me u< 

• t ' Lit 


“rrr— rr- 
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't>xrie T^dauonì. 

0 Li f f i committeiàua il nc- 
mico inanimito dalli fecreti 
intendimenti colli Hungheri 

1 3dar aflàlti in tre luoghi di* 

( uer(ì,e Scacciò li iìioi,tre voi* 

te inanzi con gran fùria ; però 
; fu (èmpfe fiifiintb con vgmd 

f 'Vig^rè de 1 ^li>afl&'lìti^ &coa li 
; notabil perdita-in ogni affalto 
c de gli àggtefsóri j igeil Colo- 
ndlo RèaefyPernes in peri®, 
i na-affalì la porta -di -Vienna 
j con 2 o-c«i .. ‘duerni in l^y rali’i tl- . 
t conéi^^utì^e© taifilo- 
: lutione dalla foKla-.efcbade! 

5 fhthènhàéitìe?.! •,* die 'egli fu 
, heceflìtàto più che in preilad’ 

| abbandoni# l iinprcfi, & fyl. 

uat i iddi con vergognosi riti- " " ■ 
, *" rataj 




ai 7(accoltadi 
rata 5 fùiimilmente bencuen- j 

tato col Canon grò, fio di SaQ* J 

chctti di minuzzame,che fi di— t 
mentirò per quella volta del 
r modo daflfalirc fortezze . 

r < Haucndo fatto fallo in quel* 
la maniera il Redeij corfero 
li Ribelli contro il Baftione T- 
Imperatrice , guadarono 1- 
acqua tagliando la palizada 
de gli giardini in pezzi ,e 
| quantunque fc li fulminafle al- 

. la gagliarda fopra dello dalla* 
| % Fortezza, non deffiftettero pe- 
f ò prima, che totalmente folle 
traforata $ àqueftis incontro 
j| Panhaufèr con laccherei dii 

| poluare , pignatte , e mat- 

tonate , che finalmente furo- 
no 



rvurìe T^tUtìont. 23 
no affretti à voltarli \ &coti 
quantità grande de feriti tor, 
nar al Ior Campo ; indi li voi. 
c tarano verlò la Forgatfchia , 
iui talgiàdo la palificata à tut- 
: ta forza gettandoui le leale,' 
J ìmpadronindofi in tanto del 
Baloardo,che appreflo li gab- 
’ bionì inalberauano alcuné 
^ bandiere , & tagliauano le 
: calle de Molchetti, & l’hafte 
delle piche alla Fanteria . 

Ollèruato ciò dall’ Alfiere 
’ £ del Tenente CoIonelIo Nei- 
1 dech prelè egli la bandiera, fa- 
r cendofi da vn Tamburino 
c batter allarmi ; fi che 50. ri* 
* Còluti Molchettieri lo lèguitìE 4 : 
r ‘ rono, & con grida Ipauentq- 
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i± ' jR&coltxdi • 
fi'Vrtàroftd'con tal firn a fini- 
.chc’ifuttò inuilito Vol- 
tò faccia con gran cbhfùlìo- 
iie, in tanto il Colóhello Nei-f 
do fi girò intorno al fiio 
tìiiartierc, con gli laoi foldari 
toigendo à nemici Vfì’itì’fe- 
gha ; li caricò foprà'cBhfàb- 
chetti , pignatte , &MHttò- 
narte, che li sforzò à filuarfi 
dal'Bà'fttone i talché il Capo 
de Ribelli rcftò ftupido dalla 
gen_e.rolftà di defenfòri, "chia- 
mando gli labi, che peramor 
di Dio lì voltaflèro , fèperal- 
‘ rfò voleuano fàluarfi, mentre 
'thè le loro vite fono troppo 
timentate-frà perigli di ficura 
morte. - 

Du- 
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rvarit piattoni. 15 
Durò quello aflàlto quat- 
tro hore } e nt collo mol-“ 
to (àngue al Nemico , benché 
il preflidio npn andaflè lènza 
la perdita cPalcuni Valcnt- 
huomcni. - 7 T 
PafTato quétìo affalto tor* 
nauano à radunarli gli Vnghc- 
ri 5 conili bando come alla più 
Ipedita poteflerq conlègnar la 
Fortezza nelle mani del Ne- 
mico. 

Li 1$, i 4 > 15. approc- 
ciò il Kedcij Ferens quanto 
più potè vcrlò la Fortezza ? 
faccendo dimandar la relà 
perla terza volta 5 è pure ne 

hebbe vna refolutiflima ne- 

■* , ( 

gatiua. 



iS Raccolta ài 
Li 1 5. fi arrilchiarono 
lèi lòldati Viennefi di paflàr 
Inacqua lòtto la Forgafcia , 
{cacciando li Ribelli dal lo- 
to forte , & ne Tiportaro- 
■no vna inlègna per redimo* 
bio . 

Li rtf.laiciò ilTenente Co- 
lonello fortir alcuni Mofchet- 
tieri dalla porta di Vienna à 
disfar li gabbioni appreflb il 
Riuellino del Nemico; di che 
auedutofi qut fto,lcampatod al 
Riuellino, fecce vn allarmi 
nel Campo, correndo verfo la 
Fortezza, -Stringendo 1 -i -fitoi 
ina n zi all’aflalto . 

Li 20. commandò vn’altra 
volta il Sigred Streim alcuni 

Mo- 


avarie 7 (elationì. 27 
Mofchettieri , di lòrtìre per la 
pòrta di Vienna per attaccar 
li ribelli nel loro fortejilche fù 
da quelli eièquìto con animo 
così generalo, che quelli ab- 
bandonarono^ pollo con Ia- 
fciargli duelnlègne j Indilli» 
bito ièguì l’altra lòrtita ap- ; 
prefso la Forgalch doue fu- 
rono {cacciati li Ribelli da 
loro ridotti alzati appreflb la 
fornace di Mattoni , 

Li 21. cominciò il Nemi- 
co à batter la porta di Stri- 
gonio con tre Cannoni dal 
monte di Sabbia lìue Sander- 
berg. 

Lì 2 3 . il Nemico incendiò s 

la palificata appreflò il Baftio- 

B 2 n* - 


2 8 Tfaccoltadi 

ile rimperatrice con Cerchi 
infocati 5 & poluere , fu pe- 
rò lìnorzato il fuoco in vn lu- 
bitoda gli aflediati . 
v Li 24. ver fo fera fi vnirono 
di modo li Vnghericon loro 
armi di lòtto , e di lòpra sù la ; 
piazza quali andalseroà far le 
loro guardie , conlègnando 
al Commandante vna luppli- 
ca , in cui gli rapprefènta- 
uano la loro neccifìtà eftre- 
rna, dicendo^ che nè loro, 
nè le loro Moglie ? & Figli ha- 
ueuano la menoma cofa 
da mangiare, e perche quel- 
la volta à loro fi daua mag- . 
gior quantità di prouilione 5 
che alli Tedofori, e non vi 
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njArìt 7{elationi m tp 
era ancora fègnalata ncce£ 
Crà non li fù data rifpofhi 
alla loro fupnlica . Quindi 
poceo doppò ne fecero piu 
palefe le loro riafeofe infi- 
die . 

La iera doppò andò il Te- 
nente Colonello fiiddetto à. 

r 

Cauallo col fuo Cornetta al-., 
la guardia » & ollèruò gli 
Hungheri per ftradà in quan- 
tità appreilb il quartiero del 
' Coione Ilo & commandò y 
che doueflè ritirarli ogn’v- 
ao di loro y li rilpolc con 
parole indecenti , & iniu- 
riosè à légno che egli alzò 
il battone per menarli vno 
- touerfeio y ma quelli li 

E 3 ; ri- 
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t. 


3 o Raccolta di 
lifpofc concolpodi Mofchet- 
to, e ne causò ,,che più di 4 °- 
Mofchettate volallero contro; 
liluoi 3 fi che fu neceflltato à. 
tappare nel Giardino- del. 
Colonello, Circolare. 

In quella, àttione fu ferito 
il Tenente in vna gamba, & iL 
filo. Cauallo paffato con tre 
colpi.Indi lidicde allarmi da 
tutti iBalloardi , & accortoli; 
L’Alfiere di tall’accidente 
venne in aggiuto-di quejlial- 
ilmperatricei appena fi fecce- 
ro lèntire quei di dentro dalli 
Ribelli , con i quali haueuano 
già lccreta intelligenza }; que- 
lli neltempoifteflbaflàlirono. 
iL Balloardo,& impadronitoli! 

.b - s-’inot 




nutrie Tinteti toiìt. jr 
s’inoltrauana per vna Grada 
verlò la piazza , done dauana 
principia al; macello de po- 
ueridifènlòri. Aqueftis’op- 
pofe il Vaiatola Capitano 
Torre con gli fioifoldati, {ca- 
gliando col pi così pelanti, e 
rifolutilbpraiilibelli,, cheli 
Vincitori recarono- vinti ,, 
retrocedendo confulamente 
verfo.il. Baftione,.fàceuano al- 
tresì gli altri. Capitani fedeli 
% la parte {ùa , vrtando gli Ri- 
bellijdalla Siniftra il Tenente 
del Capitano.di. Torre faccuai 
reliftenze. marauigliofiflìme j; 
in faccia combattcuano intre» 
pidamente il Danhaufèr con: 
il Tuo Alfiere $ dalia Delira il. 

B. 4- Sir- 


5 1 Raccolta di 
Signore di Neidet, infieme 
con il Capitano Bathenha- 
uer . 

Fulminauàno così valoro- 
famente tutti quei genero- 
fi Campioni contro li nemi- 
ci , che pretto gli disfece- 
ro, & obligarono , quei v fol— 
leuati di Neuheulèl à làluar- 
fi giù dalle mura , & dalli 
Baftioni . Portò quella Scara-> 
muceia via più di -vn brado 
lòldato d’ambe le partii haue- 
' ua il nemieo voltato il. Can- 
none , con pender di bcrlà- 
gliar i difenlòri durante la 
ìcaramticcia , ma per voler 
del Ciclo ne causò effètto 
contrario, mercè li làcchctti 

vo- 

1 ' 


I 


' , rvdrie Telatimi* j j 

volarono tutti fra rinimica 
ftcfla facendo ftragg c^&c dan- 
no à loro medclimi. 

» 

• Li 2 5. inuiò il Kcdeij v« 
nuouo metto al Tenente Co- 
lonellojco» dimandar ircrata- 

* mente la relà y ma per quell* 
volta non hebbe miglior rifi- 
polla della padatayQuindi in- 
furiato diede egli di notte 
tempo vn’ altaico generale 

: alla Fortezza, facendo Imoa- 

* tar line li Soldati dà loro Ca- 
' » uàlli-, attaccando quali tutti i 
l ' ballioni , Incontrò però con, 

tra la Tua pranza tal refi- 
a llenza , che eòa grande 
cr perdita de lìioi' , . fù necelfi- 
! ° ù d’abbandonar l’imprelà, 

r/ .. : . B 5 Gli. 

1 ' . 


\ 


. 34 Raccolteteli - 
Gli feriti in quella fjttione da 
parte del Nemico, furono in 
quantità così grande,che con 
ai.Carrocaric&i.furono con- 
dotti verlò Buda.. 

Li 27. à giorno pieno fi ri- 
tirarono' gli Ribelli , & Già— 
nizzeri dalli loro fortij & ri- 
dotti , allontanandoli; dalla: 
fortczza,haucndo la notte di- 
nanzi condotto via iL Canno- 
ne.. 

Li 3 1. Sfaccele inalpetta- 
tamente fuoco dentro vn ri- 
dotto di Neuheulèl ,, pocco 
lungi dalla Forgarlchia con 
progredì tanto vehementi 
che dalla voracità delle Fianu 
n>e s’incenerirono più di 400 

Ca- 


nutrie 2{etationì . j r 
Calè. Fù caulàto l’incendio! 
fiiddettodalle Moglie , & Fi- 
gli Hungari, eflèndoUtroiiati: 
cinque- di- loro col fuoco-,, & 
poluete nelle nuni^ per il che 
furono trucidati: fili fatta.. 
Buona: forte è Hata ,, cheT Ar- 
enale ,, li Torrioni della pol- 
uere^vlagazeno,.conle Ghie- 
fede Cattolici Hungari. nulla: 
patirono! da quelle fiamme .. 
Eflèndofi abbracciata 6 quel- 
la de Caluinifti à légno ,, che. 
* dal calor eecelliuo" della: 
Vampa , fi dileguorono; le 
Campane, In quell© deplora- 
bile accidente sattaccò/rini.. 
mico si bel nouo lòpra la For- 
tezza 5 ma accortofi,che le di- 

fi. fi fe- 


KEs 


3 6 Raccolta di 
fefe per tutto erano proui- Jj 
fte alla meglio , fi ritirò verfi> j 
il Ilio Campo ; mandò altresì 
fùbito per vn Paefiitio lettera 
al Commandante , che chie- 
deua la refi della piazza. r 
Li tf.Agofto il Signore del- 
la Motta vn Francclè con 24* 
Caualli fé vna fòrtita dalla 
Porta Vienndèper ifpiare le 
forze del NemicOj& concita- 
to al far mignon potè feoprire 
altroché 2000. . j 

Gli 9 detto;dimandòil Kc 4 1 
dei; nuouamcnte lareià,chic- 
dendo altresì d abboccarli 
col Commendante in perio- 
ita; il che non riufeì > mercè 
gli fù rilpoflo^ che il Com- 

wi .. man- 




j- - «..- - 
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mandante haueua ordine di 

combattere, & non parlamen-» 

, tare col Nemico . 

! In tanto fletterò li Ribelli 
cheti per qualche giorno, fino 
che alli 12. del corrente li 
venne nuouo lòccorlò da Bu* 
>da. 

Li x 2. Se i4.Sortì il Valeni 
tc Hufiaro detto Zaborano 
con alcuni Caualli , Se ne 
condufie dentro due prig- 
‘ gi°ni . 

Li 31. fecero di nuouo vna 
{ortica, & ne hebbero gli Sol* 
dati fortuna di mar in va 
Contadino, che con quattro 
Caualli menammo vn Carro 
d? viucri al Campo Nemi-, 

'■;! CO > 


V. 


3 8 2 {àccoltadi ! 

co 5 Lo conduflero lecco co it 
li vìucridentro Iji fortezza 
Pocco indi, fi trouòil Tenge - 1 
le forte dt 3000. huomeni r 
con quantità. de Carri ricchi 
de viueri. , &: numitioni da 
guerrajche formai! fuo Cam- 
po invicinanzaidiNarech..' 

Adi prinaoSettembre fece- 
xo ii Ribelli appreflo la Porta 
di Vienna vn finto all’Armi ,, 
&: puntarono' vn’hafta con 
vna lettera attaceataui feri tra 


dall’Agà de Gianizeri di que- 
llo tenore. Che fi doueflè ce- 
der la; Fòrtezzaalli Haiduccì 
dimoranti lotto d’efla ; & che 
all’hora fi laverebbe lórtire.- ]' 
la foldatefca con bandiera 
j . , lpie- 


nutrie 2 {dationi. 3 9 
n lpiegata,& tutto il loro baga^ 
► gliojin calò di nòjafpettauano 
:• loro 28000. Turchi, 2000* 

, Gianizc ri , & 2.8. Colubrine , 
li con lequaliattaccarebbero la 
b fortezza inccflantemente , da 
5. checafcarebbe à forza d anni 
nelle mani della Porta. Otto- 
» mana. Il va lorofò Prelìdio pe» 
a rò nulla liimò< quella- minac- 
, cio(alettera 5 .ConfidandoncIi 
d Signor Iddio,, che pregauana> 
j per viterioraffiftenza. 

Li 2, Settembre. VnTurco> 
i - . nianeggiaua il.lùo Cauallo,fin 
j lòtto Ja fortezza per fcherno 
. cui fu. fonato dalla Fortezza, 

; oòe calcandogli il Cauallo 
\ fotiOjfù affretto di fcappar à 


40 Xaccolta di 
piedi. Pocco indi alcuni altri i 
Turchi baldanzofi fi prefèa- P 
tarono lòtto la Federiga,qua- ' 
li (aiutati con aLcuni tiri dì 

X ' ’ " k 

Mochetti j ne lafciarono le , 
vcfteggia nella Sabbia. 

hi 4» Alzarono li Ribelli j 

appreffo il Quartiere Vecchio 

-del KedeijCome altresì in vici- 
nanza dellaporta di Vienna- 1 
Tòrti alrillimi attorniandoli 
con io, belliffime bandiere 
Turche. j! 

• Li 5. Conuninciarono li v 
Ribelli ad erger terreno, in vi- 
cinanza dell’Imperatrice , 8 c 
ne tirarono lettere, dentro la ; 
Fortezza ne’ quali dimanda- 
vano Buonamente la refà; rap-. 

L ,re : 


v 


t 


T 
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*Zfàrii j^elationi. 41 
pre/entado altresì, che 1 0000 
venuti in loro foceorfo fofse- 
I* ro da e/fi battuti , c disfatti ^ 

1 quindi auilàuano il prefidio 
5 di volerli render prima di ipcs 

rimentar vn nuouo afsalto, ai- 
rincontro doppò preià la for- 
[? tezza non haucrebhero per-. 
} donato ad anima nata . 

? Li 8.giurauano li lòldati di 

11 difender la piazza fino aH’vL 
c timo, &arrifchiarl 1 eftremo. 
La notte indietro hebbe il ne- 
micó mira ad abbrucciar le 
[ ' palificate intorno alla fortez- 

* za, ma il buó gouerno de To- 

2 defchi vietò loro lattentatoiil 
giorno però fuggì vnLauora- 
te d’vn Calzolaio al Nemico, 

ì.ì aui- 


4 * Raccolta di 
auiiandolo,che il prefidio ha^ 
««uà de viueri folo per quin- > 
deci giorni, & che ficibauano, 
di Carne di Caualloj& à cau- i 
là di quello traditore fi operò; 
con. ogni diligenza nella for- 
tezza j illuminando di notte , 
tempo la medefima da per. ,i 
tutto per inuigilar meglio alli ; 
andamenti del Nemico.. 

Li ^.furono gettare 3 . lette- 
re dentro, lafortczza co frec- -;i 
eie, che domandauanola refit 
di nuouo fucccfle il fimilc iL 
giorno feguentej mà perche iL 
Kedeij non acconlèntiua ad - 
> alcuna relatione da darfi. à. 
Conterrà non li fù ne meno, 

^ acconièntito la dimanda 
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Li 1 1. accordavano li. Ri- 
belli d’incendiare vintamente 
le palificate al Federiga . Fu- 
. tono però delufi tutti i loro 
, tentatiti! da quelli della. For-i 
. tezza., . / 

Li. 12. non fifèntiua altra 
i nouitàlè non- da lontano col- 
ì pi di Mofchettij.e Canoni. 

Li indinone tentò il Ne- 
. mico di nuouo l’abbruggia- 
. merito delle palizate fuddet- 
i te guadando à queft’oggetto 
1 l’accjua i ne in lùa mal bora 
I ttouò Iuoco a propofito, mer- 
cè volendo incendiar la pali- 
ficata , volarono due barili! 
di polvere iui laiciato à bella 
* polla, facendoli làltar m itera- 
meli- 


44 Raccolta dì ; ' 
mente per aria; -fulminandoli 
di più fiibitamnnte con fitc- 
chetti fra di loro dal groflb 
Cannonejche fortuna di loro 
quello fi potè fàiuare à gambe 
Vn giorno ve rio la lèr» 
montò il Trombetta del Kc- 
deij il Forte fiotto la porta di 
Vienna ; gridando alli Tedefi'; 
£hì,con parole molto iniurio- 
{e dicendo, che il giorno fc- 
guente egli farebbe collationc 
inficine con li Turchi, & Hau- 
ducci nella Fortezza, da che 
ftomaccatovn brauo foldata 
cercaua di colgcrlo di mira 5 
ma non fi fermò troppo riti T 
randofi dentro il giardino nel 
padiglione del Kedeij Fereiu 


I 
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1 fonando tra alcune Ganzo*- \ 1 
■ netti sì vane, come {pirituali ' V| 
} diuerfè parolaccie contro il 
5 prefidio," alcoltaua ciò fra gli j 
c altri vn Bombardiere, &im- 
à patiente di {offrir tali infòlen- I 
ze, # s accoftò piano ad vna Ca- 
|j tatricefoprail baffone della ] 
1* Federiga la qual egli, caricò, j 
>• & drizzò di punto verfo il Pa- v • - ì 
> digliene, doue ftauatraftul- 
ic landofi il Trombetta con la 
i* fila Tromba, & Io raccolte in 
c maniera tale col sbarro d effe, 

0 che la balla li portò via la te- - 

1 fta$ regalando in queftafog- ‘ 
i: già il temerario, in vecce deb 

d la Collatione Matutina|di vna 
ni Gena amara. - v - 

* ' Li 




4 <J 

Li 1 5, Attendeuano gliaf- 
fediati con grande impedenza 
il foccorfo da Comorra, -mer- 
cè iui da tutti i Baftioni sera 
fatto fuoco, & fidauano alcu- 


ni tiri con Cannone. 

Li 1 7.afl'alirono li Ribelli di 
bel nouo gl’aflèdiati fopra li 
Baloardi Federiga,& Impera- 
trice con parole pocco hono- 
reuoli 5 quelli però riipolero 
Con faccheti di minuzzame à 
Legno , che dì fuga cercarono 
li loro fiord. 

Li 18. zappauano Ji Gia- 
nizzeri appreflò la porta di 
Strigonia fino al Riuelino gri- 
dando il Kedeij, alli T edcfchi 
del prcfidiò, che indmafl'ero 

al 
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al Signor Strein loro Coni- 
mandante, che lui defìderaua 


di parlargli in quel luoco il 
j che fù anche riterco , ma noft 
^ fidandoli il Commandante li 
fcusò> che quello non era ne il 
t luogho,ne il tempo opportu- 
li no. 

Li 1 p.attendetia il prefidio 
l’alìàlto minacciato j quando 
ecco, che verlb giorno à hot e 
• 13. vlcìrono li Ribelli con 
bandiere diuerlè dalle loro 
Trincierà-, & marchiarono à 


tutta Carriera verlb Comora 
!• tutta via non lì poteua laper di 
. ciò la caggione. 

[■. Li 2 o. di notte gettarono li 
1 Gianizzeri con.k loro freccie 



48 Raccòlta di •* - 
fuoco dentro la Fortezza con 
penderò d’incendiar le calè 
coperte di Cannuccie , non 
riufeendo loro la trama nulla- 
dimcno furono di (coperte le 
Calè , acciò non lùccedelì'e il 
medemo vn’altra volta.Dipòi 
menarono li Ribelli vn Car- 
ro carico di falcine verfo la 
fortezza, il che oflèruato dalli 
aflediatti sbarrarono vna Can- 
tatrice ( Cannone coli dettoj) 
con cui fraftornarono dal 

* •*i** 

comminciato. 

Li 2 x .di notte quei di fuo- 
ri s’alleftirono ad vn generai 
aflàlto , & la mattina foglien- 
te faceiianfi fontire gli Gianiz,- 
zcri con ifoliti loro lùoni, e 

con 
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j con gridi altiffimi de loro 
£ (Halà,Halà) che daua à fofpet- 
„ tar à quei di dentro , che pre-' 
1. fto farebbe attaccati da vn vi- 
le gorofò aflalto , e non fu vano 
j| il folpetto, lègucndo fra vn 
jj quarto d’hora Fattacco alla 
f. Federiga,Bohema,& alla por- 
li cadi Vienna, principiò quello 
Ili aflalto alle ^.hore doppo mez. 
n . zo dì,& durò con molta furia 
ij pervn’horacontinua;moflra- 
j doli il Prefidio così valente i 
che gli aflalitori furono ne- 
0 ceffitati à retrocedere con 
al uotabiliflìmo loro danno . 
n- Doppò qucfto radunatifì 
t non ottante nelli loro Forti 
ì fui far del giorno auanzaro- 

C no 



^9 -Rttf tolta dì 
m porto vedo .Nafrvat eoa 
i 00. Bandiere , il erte vfeito 
dal Coramaodante dellaTor- 
xezz a proibì in pena .del- 

la yita rt tntri i Soldati di 
non partirli da loro porti j ma 
di reftar lerti à rintuzzar vn 
jmouo all’alto , Pocco indi fi 
fentirono li Timpani* e Tam- 
buri ? & riempiuano gii Tur- 
chi l’aria con li gridi ipanen- 
reuoji de loro ( Ha!à » rialà . ) 
.Quei delia Fortezza allopp 0 * 
rtoertiamarpno perire yoire 
nitri il 5 . S. Nome di Gicsù , 
affettando con intrepidezza 
d animo l'attacco del Nemi- 
co , erte parimente lèeuì ap- 
preso li Baloardi Federila, 
r ; Be- 


T 


/ymr %eÌ4pìmh a j 
* Schema, riaperta di Vico* 
;g .na i Alcuni fra loro temerari; 
r- pali auano l’acqua con le Bau* 
^ diere * tirando M°fchettat§ 
d contro j Ted.eic.hi difeniòri 
fi della Forter&a ; Furono però 
n rincontrati dal Cannome Mo- 


«■ jèiò la vita con l'ardire ; dop» 

» pò che quel tanto generoiò 
'1 preiidio con animo più che f 
0' Iconcfèo per vna hora,e mer» | 
!« ?* di continuo haueua coz« 1 
ili tato col Nemico , vrtandolo | 
s da tutte le parti , Fu quello 
ni eoftretto anche per quella 
f tolta giocar di ritirata , \ 




/ 


Raccolta dì 

il nemico di Bombardar la 
Fortezza, tirando vna palla da 
a 9. lire di pelò per l’altare 
dellaChielàCatholica, ftete 
però il prefìdio tutto quel 
giorno in ottima dilpofitione 
à riceuer qual fi fia apparec- 
chiato affatto , & intuonaua 
verfo fera tre volte il nome di 
Iesù . 

Sentì ciò vn Heiduco ap- 
preflo la porta di Vienna , e 
perciò cominciò à beffarfi , 
chiamando gli Tedefehi Sol- 
dati col nome de Cani , & al- 
tre ingiuriofe parole . Gli fu 
però rifpofto, ch’egli gridale 
con li Turchi(fialà,HaIà),che 
loro all’incontro intédeuano 

chia- 
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chiamar Iesù loro Redétore » 

1 Li 22. Stctero li Nemici 
: cheti ne loro forti, la notte pe- 
: rò lì lèntirono còntinuamea- 
I te li Timpani , & le Trombe $ 
e onde in verdi fi feccero vede* 
:■ re in gran numero approcciò» 
! do affatto fuori del forte vici- 
i no al Baloardo Forgatfchia . 

Li 26. Sortì vn Sergente 
- del Coione Ho Gio; T har,cgn 
: poco ftuok» di Sqldati i & né 
, aliali vn Forte di Ribelli Va- 
■ gheri , doue trucidati alcuni , 
I- ne portò via vna bandiera , & 
ì (te priggionn 

t . Li 6 . Ottobrej fecero li 
c Ribelli vn nuouo all’ armi 
0 (otto la porta di Vienna, tifi 

C $ il 


54 Raccolta dì 
il Baftìone' la Forgàtfchia $ 
quali rteH’iftatìte niedèlìmo 
tòflero per dar laflàltò > il 
giorno doppò incendiarono- 
k Chìdiiraò Sepe fotte il Ba- 
cione rrmperatFicejche però' 
fùfinòrZato (libito'. 

Niente menotentarenoH 
Turchi lòtto la Porta di V ieri-* 
na con incendiar le Pàlizat.e ». 
ma; furono recinti in poco* 
rempo ancor elfi . Indi com- 
minciarono gettar delle Fa-- 
fcine nel Foflo , & delle Let- 
tere delitto la piazza . 

Li 7. Ne portarono li Tur- 
chi maggior quantità di Fa- 
lcine dentro il Foflb,de quali 
ito Soldato; ne abbrucciò la- 

niag,. 

ìitfcftby 
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Li s>, Volatiano altre Lette* 
re dentro la Fonema j bebbe' 
però il Nemico rifpofta di 
poco gufto } onde- diede fuo j 
co al Gannon grotto lenza- 

«r j- - i ? 



Lira, Fecero vn grandi^ 
fimo-rumore fótta la Forgat»- 
fchia-, & due di lorotagliarc* 
noia- Pafazadaj nebbero però- 
di grana. à kuarfi pretto di; 
lè v '-'li 

Li- i Cannonauano li; 
Turchi; gagliardamente la- 
porta di- Vienna^clà Federi- 
ga y coatinuarrdolo; li 14. Ss: 

Lii 16. Tirail Nemico pili; 

C 4; dk 


5 6 Raccolta di 
•di 2 5. Cannonate però di po- 
co danno ; mercè il Cannone 
era troppo eleuator Ifgiorno 
medefimo doueua fucccder 
qualche mutatione dentro la 
fortezza fra gli Hungari , e 
T cdefchi,con protetto, che vi I 
erano Lettere ai S. A. S„ & il 
Signor Colloneth, Coloncllo 
de Circoli , che douefscro ri- 
ceuer 5 00. Vngari de gli am- 
mutinati , & alla fortezza là- j 
rebbe perdonato , acciò che 
non yenilfe nelle zampe de 
^Turchi. 

Il Prefidio nonvolfe dar | 
credenza così pretto à queftij j 
chiedeua perciò, che vi fotte 
lpedito vn’efpreffo à S. A. & 

^ Si- 

^ « 


•varie %elationh ^y 
Signor Coionello Circolare, 
■ che lor porrate fieura rifpo- 
c fia di ciò, che doueuanoope» 
3 rare in quelle emergenze j & 
1 in calò k li negafic quello t 
1 erano rifòluti di difènder la 
t Fortezza fino all'vltimo fpiri- 
’ to. £ra quefto bensì il loro 
! penficre di prefcnte .. Lanot- 

0 te feguente però fi fece en- 

1 ttar il Humannai ; , & il Ke- 
h deij Ferens per vn bucco 

della Palificata apprefiò la 
‘ Forgatkhia . In tanto il Ce» 

( nera! dell’ Armi Ccfarec cf- 
prefie in icritto ? Come la. 

1 Foltezza già tante volte 
j baueua lbfkrto- molti ficri£ 

* fimi afiàlti , & che & la. 

1 c 5 »- 


Raccolta di 

riferuaua à maggiori pericoli 1 


di furia T utcheica,& che dif- 
ficilmente fi potrebbe prelèr-* 
ilare dalli Artigli; di quell-' 
Vccello di rapina ,* & perciò' 
lui era di opitìioiìe^che S. À. 
il Signor Arci Duca Matthia' 
voleflè' ceder più tofto alf- 
ffumariaij , cnc al Turco la' 
Piazza $ che egli fi vórebbc' 
òbligar ad interim col fan-- 


| là pace ,* la Fortezza Indetta 

ritoirnàrebbe alla’ diuotione 
èi'S.'M. Cefirea. A perfuafio-- 
: nfcf dblflHishar Commandò 

l’Arsi Dneai rlie la Fortezza' 


guc, & vita fteflà, che feguita' 
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Ottobre.- La notte ftguente' 
gli fdurtgari prelèro 1 la ritira-- 
ta, mercèla Fortezza era ce£ 
là immano de Humanaij. 

Il- General Balsà nella lìta' 
ritirata gridò alla Fortezza y 
con: offerir vip: Donatiuo di; 
looo.Vngheri d’oroilélivoì. 
Ieflero lafciar entrare p & 
inoltrarli il presìdio tanto ra-- 
Iorofojcfie fu bafìeuole di lòr- 
ftentac fin all’Hota prelcnr# 
vn così: fieroaisedio,pcrpo-- 
ttrlo rappreléntar ai gran Sul. 
tano lùo Signore . Non gli fif 
però* dato* orecchie alla, di- 
manda curiolà.. 

Nelli 1.607; li r 1 .Febraro; 
Eù reftituita la piazza fudetta 
C 6 al- 


6o "Raccolta di 
airimperatore in vigore del- 
Raccordo con li Ribelli f fi- 
gli ito . c > 1 

Nel 1619- Fù prclà vn’al- 
tra volta da Ge tieni Giorgio 
à nome di Bethlcm Iabor. 

A 

L’anno i 2 1 . Fù aisediata 
la Fortezza dal Conte Bue- i 
<juoi,che però vi laiciò la vita v 
Nel 1563. Cadde nell’arti. 
gli; del Turco nella forma 
phefegue, , .4 p \ ■ Ì 

. Alsalito il Prcnci'peTran- 
filuano Ragozzida Turchi, e 
ferito gì auemente,da che egli 
anche morì in vna iànguino- 
& battaglia, s’aceefe veramen- 
te la fiamma delle T urbolcze 
Turche, per la morte Indetta. 
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Volendo il Turco la Tranfilua- 
nia tutta prefcriuendo alla M. 

I di Celare conditioni iuipcrti- 
I. ncnti,anzi infopportabili, mi- 
ti nacciandolo terribililfima- 
| mente -, onde nell'intrar del 
] Mele di Agofto arriuò iKiran 
| Vifìr con tutto il sforzoTurco 
1 à Buda in tempo ,che li Chri- 
! ftiani manco penfàuano , & 

; che ne meno lì ritrouaflèro in 
| fiato di reliflenza , fui le prime 
diccualìyche liTurchi per catti 
fi delle inondationi de Fiumi 

non fi potcuano radunare, -ma 
che foli 4000. foflèro palla— 
ti il ponte , eflendo reftato 
il grollo dalla .parte oppo- 
fia. 

I : 


€t 7(accolta dì 
Portarono- alcuni' Pàelànii « 
fidati tal nuoua al Conte Ada- * 
no EorgatliSjche dubitando- ( 
della vcritàdel numera fi te- 
nue . Onde ne tenne confi- 


glio di Guerra , le fi doueflè è 
andar incontro alla- creduta: 1 


Vanguardia (limata- debole ;; I 
Interim fùronli portate diuer- : 
fe relationi da quali egli fu 
animito ; altri pero più figacl ì 
So» difluadeuano . In tanto- jl 
«noffi alcuni Caualieri dalla il 
relatione di vna Donna, per- ; 
liialèro il Conte ad incontrar i 


il Nimico, benché egli ne ha^ « 
tfeflepaea voglia dubitando 1 
di qualche inganno'. : « 

in quella così calda r ma i 


trop- 


ri/Arie 7(elatìoni, 
ni troppo inacorta refolurio- 
,a- ne s ammaliò' tfooo; huo- 
le meni : con- la maggior' pré- 
:e ftezza polli bile,* trà quali (r 
ili* trouàrona otto Compagnie" 
S dì Cauailem Àlcmana* 500; 
10 Mòfchettieri, & competente 4 

t; numero de Haidudj& Hufla-- 

riconcili; 

ji VenutHi noftri in faccia al 

ci Nemico lo trouaròno in cam-* 

to bio di 4000. numerolò di 
| itfooo; ilche oHèruàto dalIr 
f Hufari ordinati allariferua,al-- 
ai la bella prima fcappareno $ La 
t Fantaria vedendo Icappar li 
|o Hun^ari diede benlsì'vna (hi- 
ma dì Mofchettate,ma sbigot»- 
i tìta ne gettò l’armi per terra ,, 


(fjf ■ Raccolta di 


cercando di làluarfi anco eC 
fa con la fuga. Li Turchi * 
già occupato haueuano tue- : 
ti i palli, & tagliate, le ftra- • 
de da per tutto . La Ca- : 
uallaria Tedelcha con gli 
Haiduchi ftaua bensì làida , : 
attaccò altresì con indici- !> 
bil ardire , & rigore li - 
Turchi- rintuzzandoli più ) 
volte . Stanca alla fine ■ 
dalla continua moltitudi- 1 
ne de gente frefcha , che !J 
fcccorrcua tempre à Tur- j 
chi y. fu. tutta tagliata à. fili • 
di Ipada , eccetto pochi , 
che dalla velocità de- Ca* j 
Halli fi fàluarono' con la * 
fuga » Fu ftiuwta la per- » 


diut 



( 


1 V 1 

{ ( tvarit piattoni. 6 5 
dita in 5000. braui folda- 
B< ti ; tra quali fi piange di- 
r . rotiffimatnente K Vetc- 
; 3 . tani , & elperimentatiffirai 
j Tedefchi con quei arden- 
,, tiffimi Haiduchi . Doppò 
£ : così sfortunato liicceflò auan- 
[ zò il Turco Con 20000, 

§ Barbari lènza verun oftaco- 
jj, lo lòtto la Fortezza di Ne- 
jj. hcufèl illico . Quelli della 
| ( Fortezza haueuano J’aui- 
!(. lo del sfortunato lùcceflo, 

Il Si che li Barbari haueua- 
no trucidati tutti i priggio- 
■ t ni fanti nella battaglia lìt- 
j. detta $ onde ne relèro la pa- 
j riglia à quaranta priggio- 
ni T urchi tagliandogli à tutti 

le 




I 


'r, '■■■ ' • • y ■ • , # •• v ;$ 

\ €6 faccetta dì 

lèteile$& incendiarono fubt* t 
to li borghi di Neuhetlièl loro 

ftelli. 

Il 

Li Agofio l’Armata \ 
I T orca circondarla totalmente i 

fa Campagna di Nchotiièl f. [ 
■) erano però alcuni Tortiti dall# ;j 

Fetrèìgfijdiè In ditelli parti-- I 
; te m Icnaren© parecchi Tur-- J 
, ehi di vita . Nuiladimene fé- ( 
ce il Gran Vifir la lira mede- i : 
ma chiamarla relà. deila for- ; 
1 tezza,& ne Irebbe conrra ogni: 
alpetrationerìlpefta pocoag- , 
gradeuole ; perche egli la là- j 
lutò con alcune Cannonate ,, 
però.non fi inoltrarono mere j 
pigrrcjuelli di dentro y rilpon- j 
dendo> core altrettanta Cor- * 

tefiàc. ' I 



I 


r 


V jV i |' 

*ÙàYtt %ndttt>'nh € j 

t è • 

l- ttfia. 

0 Li i 8. Preléro li Turchi 
pollò (òrto il Calór del Can- 
ti nòne irà li borghi abbrUggìa. 
tf fi lòtto la pòrta di Vienna j 
li Comminciando à zappar alla 
li più gagliarda , & ne alzareno 
i- vnabatferiaeomrdlaPorgat- 

r- Tchia li 1 9. fino li a z. & z$: 
t- Cannonarono la Fortezza co- 
■■ lì fieramen teglie in quel tenti-' 
f- po fé ne fentironò'i 2 5 oV tir j. 
»i Li 2 r . V eccctó li Chriftia--' 

;• ni vna vigòrofa lòrtita, roui- 
i- nandomoltr Turchi & ne 

1 portarono via vna Bandiera 
1 nemica. All’incontro occu- 
y pauanoli Turchi il Ribellino 
i‘ appretto la Porta di Vienna , 

che- 


68 Raccolta di 
che d’ambi Je parti molti nc ì 
perirono, j 

Li 2 2, Fulminarono di bel I 
nucuo li Cannoni ; talché di 
qua* e di là molti ne perderò i 
no la vita . 


Li 2 3 .Paflàuane li Cbriftia- 4 
ni col Cannone il Padiglione 
del Gran Vilìr, ma non vi fù, i 



Li 34. Continuauano le il 
Cannonate vicendeuoli lènza 
punto fermarli. : 

11 medemo luccefle fino li 1 
5. Settembre. e 

Li 6. Arriuaroao 5 00. Hai- . 
ducei da Cemorra in fbccor- 11 
& della Fortezza , & ne re» 

“ ' ftò I 


h)àtie T^elationì. 
t ftò vccilò il loro Capitano 
apprcllb la Porta di Vienna . 

: | All’incontro fi lènti efler mor- 
| ti duoi Bafià de Tur- 
> chi. : .. . : 

Li 1 7. Reftarono veci li di* ; 
j. Ocrfi Officiali Maggiori nella 
ic Fortezza dal fuoco continuo 
| del Nemico > e verlò mezzo 
J. dì diedero li Turchi princi* 
pio ad vn’aflalto , alla For* 
t( gatfehin, & Frederigen . Fu*' 
j remo necelfitati di voltar le 
fpalle con notabiliffima lor 
]i perdita ; durò il Conflitto 
dell' affalto alla Forgar. 
j. fchia per tre hore conti* 
nue. 

c Li ao, S’impadronirono del* 

' ' le 1 


7 © Raccolta dì 
le palificate alla forgatfchia j 
principiarono altresì di appli? 
cari! minatore in quel Iuocq 
alla muraglia ; conducendo 
poi quantità di Fanteria nel 
Follò , .11 doppòpranlo tenta? 
nano vn fiero allatto alla Fé-* 
derica ? piantandouì alcune 
bandiere j. Furono però di là 
{cacciati doppò fanguinofo > § 
Jongo conflitto . Alla Fot* 
gatlchia furono mandati via . 
nella maniera medema,da poi 1 
oommineiarono afiàlire yna 
altra volta la Fcderiga, con 
tatto ciò doueuano retroce- 
der con poco frutto, & mag- i 
gior danno. I; 

Lisi, Vcrlò la notte a(G« 

lira- i 


I ■n/arìf ’ReUtìam, yi 
( lirono la Forgatfchia con vn 
{i crudeliffimoaiTalto, imanian- 
g do per vna bora intiera , doue 
|o lafciarono gran quantità di 
l gente, &piu vn Bafsà di gran 
: j, liima morto su la piazza, noti 
$ bebbcro però guadagno li po- 
pi, neri difenfori, 

| Li a s . II doppo pranfo die- 

)( dero vn fieri (fimo aflaho alia 
li. Federiga . furono però riget- 
i^j tati piu volte con gran valore; 
l9 di là a poco accidentalmente 
H fiaccete il foco nelle pianate, 
C i & altri apparecchi de fuochi 
c( artificiali ; dal quale perirono 
due Tenenti Colonclli,con 
40. Soldati; fiche ofieruato da 
t T urebi rinfrefearono l'alfdto, 
’ & 


■ 

<-v<trie jRelatìonì, y< 
meno moltillimi del Prcfll- 
dio ne perirono ancora jàlè- 
, gno tale, che gl’HHnghari fi 
r sbigottirono , & di nafeofto 
■ coniò Italiano come fi potef 
i fèto arrendere . Di quello 
• loro proponimento fecccro 
auilàre il Commandante il 
!•: Conte Forgatlch per le loro 
a moglie facendo ealdillima 
t infìanza, che fi rcndeffe Neu- 
t heulcl. • v - 

i- Li 24. Non fi fecero 
j troppo trouare filili Ba- 
1 ftioni gli Hungheri fiid- 
detti , & con quelli co- 
1 sì mali diportamenti , che 
)! dilùiarono altrefi final- 
li mente li Tedefchi 5 sì 

D che 



■che vn itam ente lol lecitauan» \ 
il Signor Marchelè Pio per < 
honoreuoli patti . Il Marcite- 
le raccordaua loro la Fe» 1 
de j & giuramento -, ' con 
cui li haueuano obliga- ji 
to -, auuertendogli -, che 
il Turco non mantene- | 
rebbc l’accordato 5 poco gio- 
irò la perlùafione del Marche* 
le ne glanimi già impoifeflati j| 
d’opinione finiltra . Et li Si- i 
gnori Generali sforzati final- l 
mente da limili relolutioni . 
de Soldati, furono neceifìta* , 


particolare col gran Vifir^ 
quale condelcelè volentieri à 
tutte le propofitioni , ecceto. 


ti di pattuire Ibpra quello 


che 
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11 -die lì conduce ffe via il Can- 
' none. 

Li 1 5 . Giufto Taccordato 

■ fù ceduto il Baftion appreflo 
1 laPortadiStrigonia in mano 
- de Turchi. 

■ Li 2 6 . In ver mezzo dì j 

• fortiuario li Tedefchi in nu* 

• mero di 2472. con 4. pezzi 
;■ di Cannoni ) & li furono dal 
i Gran Vifir dati li Carri perii 

• feriti , & ammalati , & ac- 
ciò li Tartari non gl’aflàliflè- 

i ro per ftrada, furono ìcortatì 

• dalla Cauallaria Afiatica per 
; buona pezza di ftrada . La 
y notte leguentc fecero alto 

• nella Campagna in condótti 
1 di numeroio ftuolo di Gianiz- 

D 2 


zeri 


7 8 7 {ac colta ài C m 

ri j e la mattina fèguen- f 
te arriuarono à Comorra 

n 

hauendo per fronte la Ca- 
uallaria Turca j & per re- 
troguardia i ooo. Gianizze- 
ri . 

La Fortezza così ottenuta 
preilidiò il Gran Vifir con 
6000. Gianizzeri , & vi Te- 
ttarono anche 500. Vogati* 

& Haijduchi „ non (Iiggeren- 
do loro la Confcienza mac- 
chiata di partire con gli Te- 1 
defchi . , 

Et in quella maniera , 
la Fortezza , limitare tanto 
importante al ChriftianeC 
nio venne nelle^mam de 


Turchi $ quanto danno da 

quel ' 


* ri; arie 2$dat ioni, j<? 

t qucl tempo , in qua n’habbia 
caulàtoalla Chriftianità tutta, 
& maffime à S.M.Cefàrea noa 
vi è, chi non h abbia pur trop- 
po intelò. 

Hor che la pietolà mano 
. deli’ Altiffimó diede vifibil- 
ménte la Santilfima Benedit- 
tione, &aggiuto all’afflitto 
lùo popolo . Fù ben animo- 
, là mente ri folto di rapir quel 
boccone dalli Artigli del 
fiero , & barbaro Tur- 
I co. 

1 A quello oggetto nell an- 
no prelènte i <58 5. li 7. Lu- 
glio fù attaccata la Fortezza 
di Neuheufel dall’ armi 
dell’ Auguftilfimo Celale 
D 3 Leo- 


8o 7\ac calta dì 

Leopoldo lòtto il fìipremo' 
Gommando del Sereniffimo- 
Duca di Lorena, & formato 
l’afledio $ ciò , che vi luce ef- 
fe di notabile, tanto dal Canto 
de Turchi ,, quanto de Chri- 
ftiani, daremo breuemente ad 
intender di giorno in giorno- 
albeneuololettore. 

Arriuata la Caualleria Im.- 
periale in vicinanza di Neu- 
heufel à tiro del Cannone,, 
andò Sua. Altezza di Lorena 
ihfieme col Generale delle 
Truppe gli Elettori dii Ba- 
uiera à riconolcer il fiume 
Nitria più accuratamente do- 
ue quello- daua più - com- 
modo' il Traghetto ò paf 


I 


%gi°*- ! 

All’ auanzar dell* Armata^ | 

fi. lafciaronoesù.le. prime ve- j 

der. nella. Campagna, alcune. . | 
Truppe; Turcllelche, non fte- f 

tero peròtroppo à-voltar Ipal- ì 

la. alle Truppe della; Van- j 

guardia Chriftiana 5 ritirati- 
cLofi in- preda. verfo la For- ( j 
tezza .. 

All! 8.. Arriuò il. SereniC- 
fimOf Rrencipe. d’Hànnouer 
con le Truppe d Hanno, uer 
al Campo. .. Contro quelli 
fùlminarono^sl fieramente li; 
Cannoni dell! aflediati- Tur- 
chi,, però tutto fenza: ve- 
runa. ofìèlà. de. Chriftia— 


TX 4. 


82 Raccolta dì [ 

Li 9. Arriuò fimilmente j‘ 
la Fantaria Bauarefe , & l 
il Duca di Lorena conilGe- |,j 
neral Marifchial di Campo l 
C aprara , con altri Capi . 
Maggiori dell’ Armata an- { 
darono ad incontrarla , & 
oflèruatala trouarono e (Ter ; 
di tutta loro fòdisfattio- ; 
ne, & beliflìma gente. Il ' 
doppò pranlb Sua Altcz- , 
za di Hannouer fece lì- , 
milmente moftra delle lire : 
Truppe , & il Sercnilfimo ! 
Duca' di Lorena n hebbe 
parimente con altri Genera- 
li la medema contentezza 
della foldatefca cotanto fio- 
rita. 


U 
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Il giorno fteflo fecero li 
' Turchi con quaranta Caual- 
1 li vna vigorolà fòrtita à qua- 
li fù data tanto generolà re- 
[ plica, che fi ritirorono 
)! bito indietro nella Fortez- 
za . 

* Li io. Àrriuò il Reggi- 
1 mento di Sueuia , e ne tcn- 

tarono li Turchi fùbito vna 
ri nuoua fortita $ Icaramuc- 
ciando con la Vanguardia 
1 ‘ quali per vna bora -conti- 
c nua 5 aoue che il Signor 

0 Prencipe Guilielmo con al- 

1 cu ni altri Officiali fu gra- 
3 ucmentc ferito 5 il doppò 

* pranfo fi conduceuano le Mu- 
& licioni * & falcine al Campo; 

D 5 - in 


84 . Raccolta dì 
in- ver fera andò- il Colonel-- 


Io con altri- Capitani d’Arti-- 
gliaria ,, &C zoo. Comman- 
danti Soldati- à- riconofccr il- 
lito intorno^alla Fortezza per 
alzar più> comraùdamente Ie ; 
Batterie.- 

Li 1 r. Fù; dalli Generali; 


ordinato l’attacco con mag- 
gior diligenza; ,• & la fera 
inedema furono aperte le li-- 
ttee; delle; Trinciere,. & at-- 
laccato la Fortezza à' duoi 
Bàlloardi 3 : Dalla; delira gli 
Imperiali , e- Luneburghelì 
&;da 1 la- finiftra gli Imperiali , . 
& Bauàreli- Faceuail Signor 
Duca di Lorena ottime dilpo- 
fition', 3.000 lòldati ordinò' 

al»*- 



Tttxrìe Kelattoni: gy 
all’ attacco y, la Caualleria; 
portaflè Falcine $ fi che la (è- 
ra iitcifa fi» comminciò ■ auan— 
zar alli. approzzi* trouando-- 
(l Sua Altezza per. tutto in', 
perlòna - Hebbe- la. diret- 
tione- dell’ operatìone di: 
quelli: approcci I'Ingegner 
Imperiale Signor Colonello 
Giouan ni Kleinvvachter v ac- 
coftàtofi- la. prima: notte in. 
700: palili 

■ Li. ili Dalla; parte de i 
Bàuvefi fi. slargarono li ap- 
procci' notabilmente infac- 
cia.alla:Mofchea*.tal. che. tre 
huome n ipoteua no ftar coper- 
k ti in eiiì . Dalla parte Impe- 
riale or dinò Sua Altezza , che 

D. 6 - fi 


S6 7{accolta di 
fi alzafle vna Batteria 
dritto alla bocca del li 
approcci , & vn altra più in là 
verfo il Baftionc , & ne 
fù fedamente traualgiato 
in quel laaoro per tutta là 
notte ; fi fece- bensì fen- 
tir il Nemico col continuo 
Cannonare , ma tutto iènzo 
frutto . 

Li 1 5 . Più di i oo. Turchi 
fi mifero auanti la porta 
diettro le palificate , carican- 
do li Chriftiani di continuo ; 
ma non li esularono danno 
notabile . Si auanzò anco 
la linea delle Trincierc ver- 
fo la Mofchea il giorno lìefi 
fo , &in efle fi perfettionòla 


l 




J. 


f. 


I 



i 

! 

! 


! 

ì 


'varie 2{etatmi, Sy 
linea di Coinmunicatio- 
ne verfò il Molino . La 
fera fi trouò Sua Altezza 
nelli Approcci , doue alla 
parte de Bauarefi fi fabr'i- 
,cò vn Fortino, òridotto di 
notte tempo in faccia alla 
Mofchea, dalla banda de gli 
Imperiali fi ièguitò à perfet- 
tionar le prcncipiate Batte- 
rie, che furono fino alli Iet- 
ti, ò fia il tauolato per il Can- 


none. 


Li 14. Furono perfettio-’ 
nate le Trinciere dalla par- 
te de Bauarefi, come anco 
, li ridotti alzati in difefa 

» delle fòrtite nemiche ; aien- 

* 

j te manco fi operò al fi- 

nimen- 


\ & 


88i Raccolta dì 
nimento. della- Batteria verlb* f 
la. Palude, che quali-tutta fù k 
ridotta àperfettione,, hauen— 
doli li. Chriftiani trincierati li 

&:auanzati fino all orlo delle 

* « 1 1 

folle della Fortezza: t Si for- \ 
tificarono. parimente li. Tur- : 
chi auanti: la porta dr Strigo»- > 
niò alla più gagliarda, portan- e 
dòuidui pezzi d’Artigliaria. 
per; incommodar* maggior- ì 
menteliAflcdiantinelleloro.» i 
operationiVerló feratentaua- j; 
no li Turchi con? cinquanta! ; ì 
Caualli vna; lòrtita ammaz- : 
zando-vno della. Vanguardia, i 
Sueua,, facendoci gaggia- f\ 
nii.. Scoperti^ dalli Dragoni 
diBauiera , 6? incontrati ,, ne 

gre- 


avarie piattoni, gp' 
i prefero fùbitO' la ritirata verte 
la Fortezza . 

■| Dalla banda Imperiale, Co--. 
, no quali? tutti gli’ redotti; im 
i perfettione >> con tutto ciò vi ! 

• morì il> Capitaniod'Artiglia- 

• ria- Imperiale Vyeitrag con 5 
ir vn Tenente ’*,& alcuni grega- 

• ri jv 

3 . Li 15. £a notte pallata fi 

• fece : le linee di Gommimi-* 

) catione dalla parte di Bauare* * 

• fifinà'quella de ^imperiali 

1 la; fera- sauanzò' con' gli ap- 
i* procci in 400; palla al Follò 
1 della porta di Strigonia y Se 

• intorno al* Follo fi fecce vna 
ir longa in 200.palTa.il ne- 
5 mico> colte' vn Tenente con 

-f* Vn* 

i ** • w 


90 ^Accolta di 
vna Freccia, e ne morirono 
al cuni Gregari; ; La mattina 
. due hore auanti mezo dì ; 
fi diede principio dalla Bat- 
teria Imperiale à cannonar la 
punta del Balloardo con citi- 


* 


a 


I 


tjue pezzi , & continuauafì • 


X 4 _ _ 

il giorno tutto alla più ga- 
gliarda . 

Li 16. Continuoffi il 
già principiato lauoro del- 
le Batterie Maggiori , & 
delle linee citeriore , per 
alzar più meglio la Bat- 
teria . Dalla banda de gli 
Imperiali alla bocca de 
gli Approcci fu finita pa- 
timenti la Batteria , & fi 
commina ò à batter fiera- 

meu- 


I 



rjjAÙt gelati OHI. <J I 

( mente la Fortezza da quel- 
la con lèi Cannoni, la qual 
’( fece gran profito . Il limile 
, li fècce dalla Batteria po- 
* fteriore, poco più Iongi da 
,j quella vi li formò vn’altra 
a Batteria verlò la Fortezza, 
Si fra quello perdè la vi- 
j ta vn Alfiere Luneburghe- 
,] fe 5 dalla banda de Ba- 
j uarefi lèguitauano con li 
approcci , & li formò vn- 
altra Batteria in faccia al 
Ponte della Porta di Strigo- 
3 , nia. ; 

Li 17. S’ordinò in diuer- 
f fi luoghi nuoue batterie 
per anguftiar maggiormen- 
te la Piazza. 


La 


92 7 (dc colta dì 


La mattina à buon’hora 40. j, 
Turchi con quattro bandiere 
fecero vna forbita j. ma li j 
Chriftiani arditamente gl’an- \ 
darono incontro , & eglino- ■ 
ritornarono indietro, dentro. , 
la Fortezza . 4 

Tanto dalla parte de Baua? j 
refi, quanto da quella delli. ( 
Imperiali s’vsò ogni diligenza, 
per finir in poco tempo la. , 
Batteria Capitale, come.fi fpe- ( 
raua. Dalla Batteria Imperia' 

le inceflantemente fi; canno-- 

1 - 

naua con cinque pezzi', per. 
rouinar li orecchioni alli Ba-- 
flionij hoggi reftarono mor- { 
ti vndeci tra Bauarefi & ' 
Imperiali , & furono feriti in. 



/ 


r 

tv’Xne 'Rdationi. pj 
lèdeci faldati . 

Li x 8. Si diede principio 
dalla banda di Bauarefi di 
batter la Fortezza con tre 
pezzi d artigliaria dalla batte- * 
ria piccola,. & fi lauoraua 
v verlò' la finiftra ad vn’altra 
Batteria , & alle delira alia 
Caldara così chiamano le 
Batterie de Mortari . Et furo- 
. no condotti doi Mortari filile 
caldare dalla mano manca 

■ appreflò la batteria , & sù la 

■ Batteria- Reale 9 . pezzi di 
' Cannoni per infettar la For- 
- rezza alla mattina leguente 
•' con maggior violenza . Hog- 
i gi ne perì vn falò , & tre falò 1 
1 furono feriti- 
ti 


5>4 Raccolta di 
Li 19. fi diede principio 
à batter il Balloardo op- 
pofto dalla Batteria Rea- 
le con 9. pezzi , & fù conti- 
nuato così tutto il gior- 


no. 


i 


I 


Per piantar gli reftanti 21 . 
pezzi di Cannoni fi trauagliò 
con gran fbllecitudine , & 
erano quali aperte le Car- 
moniere , al di iòpra guar- 
nite di Saltici; * Furono f 
altrefi perfettionate le Bat- 
terie da Fianchi sì dal- ’ 
la banda de gl’imperiali , : 
come de Bauari, quali affàt- : 
to , & la Notte fèguente fi t 
conduflè lei pezzi sù quella ]l 
de Bauarefi 3 & sù quella de 


<varie fiatimi. <k 
gV Imperiali due . Furono 
anco fatte due altre Cai- 


dare, òCaldicreper i Mor- 
tari , & dentro quella de 
! Bauarefi le ne portarono due , 
& in quella di Celare; lèi 
\ Mortari, e da quelli da am- 
- be le parti lì gettarono 
J Bombe diuerlè Tulle Batterie 
r< Nemiche, con ottimo ef? 
f fetto „ In quello mentre 

0 andò il Signor Colqnello 

t | Hausler con mile cinquecen- * 

1 to Caualli à riconolcer , il 
doppò pranfo arriuò al Cam- 

’ po il Reggimento de Drago- 
{■ ni del Signor Conte Ma- 
|j gni> la' mattina il nemi co but- 
I tò qualche volta fa lfi dalli 

Mor- 


V 


* \ > 


jj 6 Raccolta eli 
Mortari dentro gli approcci 
Chriftiani . :: 

Li 20 , Marchiarono ili 5 
Dragoni Lugeburgefi , & ! 
Bau a refi dal Campo , verlb t 
Comorra doue in vicinanza i 
del Danubio in qua s'intrin-, fi 
cierarono , douendo tutti re- o 
ftar lotto il Commando del i 
Generale Styrheim. 

In quello giorno appunto t 
fu finita la Batteria Maggiore f 
apprefl'o le Caldiere , & ne t 
fù in quella operatone qual- I 
cheduno ferito {blamen- 
te. ' 

La notte lèguente vi fi por- \i 
tarono dentro gli Cannoni, 1 
& Mortari. 

AI- 


f v ■ 

I 

i y ar ^Xelatìoni. gj 
r AIlÌ 2r. Si principiò bat- 
ter la Fortezza dalla Batteria 
I maggiore con diftone pezzi 
• & dal canto di Celare! con 
quattro } & de Bauarefi do- 
! acci Mortati giocar di Bom- 
-be fègtiitàìido così tutto il 
1 , f ,0fn0 * Doppò pranfo lei 
[ nore fù coinrnandato “il Si- 
gnor Colonello Got con 

> 1600. Caualii-à far ina fòlla 
■ corrilpondente al folio della 
: Fortezza per fcolo dell’acquc 
,i di else. ^ 


■ , H 21 ' Pc cerò le bombe 

i de Chriftiani effetto > cbein- 
. cencriron© buona ptirre della 
, Fortezza. 

tèra voleualì attacar il 

mi» . 


njArìe 7 (el attorti, 99 

2 porta al Nemico, c non et 
:* fendo perfettionata ancora 1- 
i* opraj alli 24. doppòpranfo 
bore quattro in circa dor- 

0 mende tutti , & addormenta- 
ò te le guardie , non hauendo 
l'y tenuto ne anche accefe le mr- 
J chie a a(Taliti da cento Turchi 

1 reftarono trucidati innume- 

* ro di 200. infieme con il loro 
■ Commandante Sig. LincKen, 

& due altri Capitani . 

Li 2 5. Si principiò àriem- 
1 pir il Foflo à tutto potere, do- 
tte il Tenente colonello Cor- 
ion, & vn Ingegnere Italiano 
1 furono colpiti per tutte due 
le gambe. 

* Li 2tf.& 27.FÙ lauorato ga- 

* E gliar- 


il oo tytcóltadi 
tgliardamente , & fi arriuò ^ 
=<]uaft di là delToflò, doue pc- ^ 
rò li 2. 8. reftòmortoil Conte 
«di Buchheimb , & vn Te- * 
mente del Reggimento Apre- ■ 
rnons . Acciòche s impediflè ,■ 
Jil Nemico ilfortire , fù ordì- ■. 
nato vn Colonello Imperiale ^ 
con 700. Fanti, &200. Ca- ( 
malli in aggiuto deSueui,qua- j 
li anco formarono buoni ap- , 
procci contro la porta ab- 1 
brucciate le palizate , & prin- 


cipiarono à fabricar »vna Bat- 
teria, & Caldara „ 

. La fera del giorno mede- 
fimo gettò il Nemico quan- 
tità de Bombe , & cerchi im- 
pecciati dentro il Pofl'o, da 
, che 


-rv arie gelatimi, tot 
(Che la Galleria, chequafiera 
in flato di perfettione reftò 
incenerita finallacqua^ fiche 
à pena fi potè iàluar la batte- 
ria, doue furono feriti due 
Capitani con alcuni gregari;. 
Fece anche Sua Altezza Se re- 
•niffima di Lorena il giorno 
medemofar vna linea nuoua 
attaccata di 160. pafli ; doue 
diftribuendo la poluere ali! 
Soldati , improuifamen te s'at- 
taccò fuoco ad vn Moichet- 
; tiere,da che incendiata anco 
l’altra, reflaronoabbrucciati , 
& maltrattati più de 20. altri. 
1 Li 29. CòmminciaroBo li 
j Turchi à bersagliar Ja Gallc- 

- ria de Bamarefi con le Freccie 

E 2 alle 
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102 accolta di 
«He quali era attaccato fuoco fc 
artificiato >, fi che quella in d 
diuerfi luochi pigliafle fuoco, s 
non ottante la gran refittenza, t 
che fi faceua,fi abbracciarono i 
anche tre letti di Cannoni , e * 
la Batteria . Concorfè il Se- ,j 
reniflimo di Lorena alla difi ; 
gratia, fpronando li ioldati j 
fuggitiui à finorzar il fuoco, e ; 
ne pattò à tre detti il petto i 
con la Ipada, tuttauia non 
vi fù poilibile il rimediar- 
ui > la notte ' fèguente fù 
battuta la Batteria fino al 
pauimento.’ 

Li 3 o. Fù perfettionata la 
Batteria affatto , & li Can- 
noni motti (òpra noui letti , e 

igom- 


r (- 

rvarie 7 {rìdtìcni. j o 5 
Igóbrata la galleria»in modo , 
che fi poteua por altre noue 
machine sù l’argine $ Simil- 
mente fi fèguitò à cauarla 
nuona linea con diligenza, 
dalla Banda dìniperiali li 
lauoraua con ogni sforzo 
all’ argeri di là dal Fofi 
fo , e ne reità vn Colo 
Bombardiere ferito. & duo! 
vccifi. 

IlSereniffimodi Lorena, 
che il giorno aitanti era arri- 
uato al Campo con altri Ge- 
nerali, la fera vifitauano li ap- 
procci, ia cui fi fermarono fin 
notte. 

Li j 1. arrìuò vn Huflaro 
da Strigonia,auisò,che il Se- 
E 5 rat 


r<?4 A* 
safcfiiere coa.40000. Tutchi,' li 
& fate pezzigroffi , & molti è 
piccioli- Cannoni haueua già : 



dio» 
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Li r. Agofto; Fù'kuorato 

D 


gagliardamente alla Centra t 
Trincierà,» & netemòdop- 1 
pò praniò il nemico vna vi- 1 


in faccia alla porta nel pofttr 
già auanzatov lui furono ta- 
gliatrpiù di- 40-in pezzi , & 
ferirono il Tenente. Colorasi- 
lo Gallenfels ,»& altri . S. A. 



• * 


Duca; di Lorena arriuarono- 
al pofto dèlia dilgràtia in pre- 
ftezza ,, di ne moftrarono il 

'i fgia- 






r&unt gelati ani.. 105: 
/piacere, &maIafodi$fattione 
il del< poco; gouernoy & fè ne 
, refèntirono< conalcuni.Offi- 
- ciali grandemente r &: acciò' 
che. la; linea, per l’auuenire 
j forte meglio" guardata, fi: fec- 
1 ce filila punta del porto auan- 

* zato vna Caldferay, ò Bàtte- 
. tia da Mortari^ circondata 

j dolo con: Gaualli: Spagnoli: 
s ( Foggia di; Palificate ) e 
► mono- parimente: fortificati; 
i li. Vngheri. quanto fi poterò- 

[ BOV. 

1 Lia- Fùlauorato-condi- 
1, ligenza alla controtrineiera’ 
« cominciata nel Campo; de: 
£ . Sileni y, nel modo medemo* 

* fu ridotta; la: Galleriaigiaab- 

-ìj. E. 4;. bruc* 


V 


i o 6 Raccolta di 

brucciata à pcrfettione , & it 
in modo tale, che poco ò nul- 4 
la fi haueua da temere d’altro è 
fuoco. i 

Quella notte fi tagliola 
verdura, e Gramigna mol- : 
' to alta auanti la porta di Stri- i 
‘ gonio , perche in quella potè- i 
ua il nemico facilmente ftar i 
nalcofto. Il Colonello Bur- i 


giH delle Truppe di Neobur* 
go , che il giorno auan- 
ti era arriuato al Campo 
hoggi fù morto nelli ap- 
procci da colpo di mofcb et- 
ra ta, & il Sergente General 
Suoches grauemente feri- 
to nel collo . Fù parimen- 
te fatto volar in aria la 
. " u tor- 


I 

i , 



Gè 


1 


•varie piattoni, joj 
torre appreso la Mofchea ; 
doue peróne morirono duci, 
& quattro reftarono feri- 
ti. 

i-ij. Commandò S. A. S. 
a oo. Vngari per apprir li Fo£ 
(i . Dalla parte di fiauareli 
furono, polli dnoi Gallóni 
noui alla Galleria 5 dalla par- 
te di Cclàrei li auanzò in eia* 
que palli. 

Mòggi portò 3 Nemi- 
co vn Falconetto su la 
Cortina caulàndo notabil 
. danno fra gli Imperia- 
li . 

ti 4. Arriuaronoli 4.Reg* 

gimenti di Colonia tutti Fan- 
• ti, gente bellilfima,e ben mó» 

£ 5 tata 


I 


f * ‘ 1 

tfo8’ 7(accokadt 
tata lotto il General* Maggior fi 
Sfchvvart. i 

Cofi fù lauorato; con gran-' * 
diffima diligenza' al lcolo* 
dell acque- del- Foflb- tutto il* | 
giorno. 

Alli io. Siauanzauano gir | 
Aiflèdianti con la nuoua gal- > 
ùria fin alla breccia j & bog- , 
gi fi lauoraua à vuotar il follo , 
affatto fin doue arriuauano le 
battane rouinate dal Canno- 
ne, & già operàuafi alliFornel- 
li' per slargar la ftradda filili i 
Bàlloardi .• '■ ■:> 

Li 19. La mattina à bore 
qtìèttroiauanti mezzo*; dì fu' ( 
riffóluto* finalmente l’aflalto 
generale incuoi luógbi della ; i 
siti ? 3 P° r - 

V >•*» 




arie 2(eLttionì . top- 
r Fortézza coti 3 oogoj Buome-- 
ni ordinando alli- affali tori- 
i- a'ooo; di rifferua.- 
o Erano' Gompiandati gli 
il Imperiali dal Sigi. Conte Ge- 
neral di- Scherfemberg & 
li ad ambi le parti haueuano la- 
h precedenza vperò li futono' 
aggiunti; dalla' delira li Lu- 

0 neburgenfi ,- e Sueui Da 1-- 
t fa' finiftra li Bauari j onde 

) lènza' molto’ contrailo'' col 
l- Beneficio dèi continuo fuoco 

1 di Molchetaria,& Cannonate' 
atriuauano prelto lui Baftione^ 

{ ri cHc dfleruato' gli Turchi 
ì Iporgeuano- Bandiera- bianca, > 
o per legno , elle dimandati#* 
li! no quartiere e perdono ,. M 

E 6 che 




Ilo Raccolta di 
che volentieri {latrerebbero 
accordato gettando perciò la 
maggior parte di loro l'armi 
per terra . 

Nulla però li giotrò ; men- 
tre li Soldeti griaauano ( ni- 
chos, Nichos ) Kein, Ac- 
cordon) niente, niente ; nefi 
fun accordo ; da che fi {alita- 
rono i.Turchi,lpinti dadilpe- 
ratione indietro {opra vn’al- 
tro Baftione , {piegando vn’- 
altra volta Bandiera bianca ; 
ma li Soldati clàcerbati 
non fi falciarono raddol- 
cire i perciò quattrocento 
Turchi dilperati fi getta- 
rono giù del Baftione nel 
Follo * credendo di {al- 
itar ‘ 


I 


I 


! 
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} 

a 

il 


‘varie 7{elationi. j r t 
uar la vita in : quella ma* 
nìiera j furono però tutti 
dalla Cauallaria: tagli ari à pc£- 



1* 

• I 

i- 

;• 



Sù le prime vi erano 3 000. 
Turchi, c nc furono ritro- 
uati folo mile , e ducento , 
quali parimente con le loro 
moglie, e Figli furono truci- 
dati . Diccu però , che il 
Baisàcolfùo Maggiordomo, 
& in 200. Turchi fiano ftati 
riicrbati dalla furia de fòldati 
giuftamente però idegnati . 

Il Baisà , che era vn No- 
bile Bohemo fu ferito à morte 
nell’aflàlto j & è (òttimamente 
d’amirarfi , che di Giri* 


h itiani io tutto trà morti» 
. efe- 


rii Raccolta di 
e feriti; non: le ne’ trouarono’ t 
■piùxlijo:' c ; £ 

Dentro la Fortezza furono» ‘ 
ritrouati 80, Cannoni di' me-- \ 
tallo i Quantità grande di* I 
munitione & viueri per vn* j 
mez anno - . Specialmente vis i 
fi trouarono 400; Cantara di; j 
Poluere & 40: Schiaub j 
Gbriftiani > gl’altrierano pe- | 
riti nel Imorzar delle Bombe,» 

& nellrripari . La Soldatefca: , 
in generale hebbe lplendido r 
& numeralo bottino ; sì che 
nefliino' s’haucrehbe immag— 
ginato j con ilquale furono 1 
allettati di moftrar in au- 
uenire- là loro prodezza di: 
cui? n’haueoano- in quello a£ » 
fi . Tedio 


S 


r 


njtxrìe 7 {elationì. 1 1 3 
fèdio datto vn belliffimo fàg- 
gio al Ponte EfsechV 
Il General Lesle fi portò’ 
vgualmente da Prode , & va- 
lorofò Commàndante con' 
gli fùob Soldati’ appreflò Ef- 
Jech j mercè; arriuata' egli 
alli quindeci d'Agofto’ con 
feimilla huomeni alla' Città > 
& Fortezza fudetta, troup’ 
iùi quattro 1 milla Turchi fòt^- 
to il comtnando di duoi Baf- 
sà $ quali egli incontrò con ! 
sì generofà’ brauura,' & ar-' 
dire ,* che in vn Sùbito’ 
rotti y) Se Scompigliati fi 5 
milèro' in fugga ,« lafciando’ 
cinquecento morti fu 1 catti*' 
po', non comprefì quelli,che‘ 
, 3 «- per 




H4 Raccolta, ài 
per làluarfi nell’acqua vi li art- \\ 
negarono in numero di 5 00. ^ 
Ottenuta così fauorcuole Vie- '* 
toria, diede l’aflàlto alla Città [ 
efteriore d’Eflcch, tagliando j | 
la maggior parte à pezzi , fa- ^ 
cendonc parte priggioné , 
dando H lacco al luogo $ e poi j 
il fuoco x era il bottino di £ 
grandidima valuta lènza la i 
quantitàimmenlà diRifi,Ta- 5 
Bacco y e Viueri. Indi andò à .. 
dac fuoco al Ponte t incen- j 
diandolo, & abbruggiandolo 
con dieci Molini d’acqua fi- 
li’ in mille palli di lu nghezza! 1 
In tutta quella anione ne t 
morirono foli trenta Chri. | 
ftiani in circa con il Sig. 

Ser- ” 


f 

a; arie 7 {elatiani. 1 1 5 
Sergente maggior BathosKi , 
hauendone il nemico perfo 
numero cofi grande . 

Il Ponte d’ Èflfech , che 
("degno d’ammiratione) farà 
qui breuementc defcritto è 
I lungo 8 5^5. partì, e largo 17, 
fopra cui fono fabricati diuer- 
fi torrioni , dando ogni vno 
di erti vn quarto di miglio 
lungi dairaltro s» 


cj; 


fc?* ù •. 


PONTE D'ESSECH. 


YJ. 


Dà ambi le parti è ben mu- 
nito di fortirtimo ftcccato \ 
traucrfàto da alberi gro- 
firtìmi 5 fi che ì è vn* ope- 
ra marauiglioià . 5 Quefto 
- pon* v 


1, 


I 


w- 


r r5 . Raccolta di v 
pome deuono paflar li Turchi: ì: 
ogni iqual volta vogliono far t 
guerra all’Hungaria ; onde f 
il beneuoie lettore facilmente ì 
fiipotrà imagi nare di quanto • 
dannolifìa 1 abbrucoiamento- i 
di elfo, cbe lemmi glia più ad s 
ma Galleria y che ad vn. 
Pontev i 

Quelli Golpi, inopinati dal: i 
Cielo caulàrono^cHe in Vien- j 
na fi ringratiò- il Sig; Iddio- j 
deglf Eflèrciti; con ili Te: i 
Deum. “ i 

: h Panie ,, che il Cielo vo- i 
Ielle j legnai atamenter alììfte- 
re , & influire à quelle Vitto- ; 
rie, combattendo» egliper la; 
Chri&ianità. c. fùois! Fé- 
.£ioc deli 


) 


r 


r&arie Telatimi, nj 
deli mercé frettando vn Fui-» 
mine dentro la Torre della 
r poluere di Nouigradi y die- 
de fuoco Ss;- ne volò 
gran parte di muraglie,. Se 
l & Cannoni; della Fortézza il» 
I aria ,. 

| Fu quella nuoua portata à- 
S, A. &• di Lorena cHefii? 

, bito commandò 1 5 00. Dra- 
goni lotto'il Colonello-Haus- 
; lcr, verlò la Fortezza arri- 
nato là non vi trouò ; alcuno >• 
onde egli lafciatoui a oo.huo- 
raeni dentro tornarono li: ri- 
manenti indietro, quali com- 
minciarono ! alla riparatione , 
hauendo il Sereniffimo di Lo- 
rena ordinato le colè necef 
oh**' ferie, 


( • 


1 1 8 Tfaccolta di 
/arie , &vn Commandante ( 
per preffidiar la Fortezza , &£ ! 
veder fe fi poflà pretto ridur 
in sfiato prillino & miglior 
diffefa./ 

Iddio conceda allaChri- i 
ftianità,& al Vittoriolb Impe- i 
ratore noftro Leopoldo vite- i 
xiori progreffi * - * 

~i/i Q j i óbfert tnoy o kL \ 

ST 2{JG 0 9t IA\ ; 

Con occafionc y clie la 
temerità de) Turco hebbe | 
ardire dicircondar Strigonia i 
con penfiere di forprcnaer la 
Fortezza , ò almeno fraftor- 
•nar li progreffi felici 5 che la 
Bontà del Signor Iddio conr ( 
"~.iÀ cede* 


; 


r .. 

e 2{eldtìonì, f | p 
ccdeua all» Imperatore Cotto 
! | Neheaufel $ e qui porta in difc 

legno la Città, e Fortezza con 

vn più diftinto ragguaglio de 
diuerfiafledi; , &prefe fatte 
. da efle, e le prodezze dal? 
I cimi valorofi Cauaglieri in- 

• torno ad ella . 

Principiando adunque dei 
Iito di Strigonia è effa porta 
cinque leghe Cotto Comorra, 
i fe iponde del Fiume Da- 
i nubio , quale nella ripa op- 
: porta riceue il Fiume GranJ 
i Giace fòpra vna Collina a£ 
i lai eleuata molto ben fertili- 

* cara , & in quattro luo- 
a ghi , è sì forte » che è # ba- 
li' ftanteà rintuzzai qual q 


j 


i i9 'Xatcolto èli -r> 
aflalto de Nemici . La Fòr- \ 
tezza è limata fopra vnaRoc- ‘ 
ca viua , in faccia à cui vn 
•altro monte, & al piè del Moti, 
te del Cartel lo à Fortezza vna 
Città aliai forte, & vn T orrio- ; 
ne fortiffimo all’acqua. 

Era Strigonia Anticamen- 
te Relidenza deH’Arciudco- 
uo di Strigonio, & haueua 
annualmente 150000. Scudi. 
Fù poi prelà da Solimano 3 
Indi per più volte afièdiata da 
> Chrirtiani,& finalmente ricu- 
perata ; però il Gran Vifir 
Mahoemetto la riprelè nell- 
anno reo 5. per mancamento 
{del prefidio , che la rderò per 
accordo ; hauendo imprig-« 

§ io : 1 


avarìe 2{eiationi . 1 2 1 
gipnato il Commandante 
*Dampier,e da 4 è ftellì la celle- 
1 ro al -Nemico , ondp anca 
vfciroaoia looo.doppà et 
Terrilafciato il Commandan- 
te, & 41 reftante, cheerano 
li «principali-, & Caporioni 
della iòlleuatione con i loro 
Officiali tettarono con li Tur- 
chi. 

Coppo la Victoria , e Feli- 
! ce liberatone di Vienna, net- 
4 anno 1583. li *2. Agofto-, 
doueil Potente Rè di Polo- 
nia , & il Vaiolalo Duca di 
Lorena con altri Prencipi 
Chrifliani inoltrarono pro- 
dezze Rraordinarie contro il 
Turco, Fù conclulb, tra Sua 

Mae- 


ì il Raccolta dì 
Maeftà,& il Sercnffimo di Lo-* ® 
rena come fi poteflfe miglior- ‘ 
mente profeguir rincommin- 
ciate Vittorie conpreftezza : 
contro il Commune Nemi- ; 
cojonde fècce leuar il Campo ' 
da Comorra , ordinando al 1 
Prencipe Lubomifchi, che-fè- 
guitaffe la Catialleria del Se- ' 
renili. di Lorena , & il gior- 1 
ro addietro lèguitaflè anco il 
Campo Marefchiallo Conte 
di Starrcmbergh con l’Infan- 1 
feria, & Artigliarla, che tutti ; 
gionfèro poi nel tempo me- 
defimo, facendo alto nelle vi- 1 
cinanze di BarKan,con inten- ' 
tionedi Imprenderla con 1’- 
aggiutodcl Sig; Iddio, come 
, . an-. 


1 "f ! ;; ’ “ - 

•varie Ttelati otti. j 

, anche volterò li Generofi Po- 
, lacchi in quella Congiontura 
. inoltrar il loro valore, e 
combatter il Nemico da loro 
foli, & prender detta Piaz- 
, za lènza altrui alfiflenza , & 
indi auanzarono la Marchia 
con la loro Cauallaria fola 
. alli 7. di Ottobre benché in 
tanto sfortunatamente mer- 
I cè la loro Vanguardia con- 
, fiflcnte in 500. Soldati in 
circa da alcuni 1000. Tur- 
chi polli in aguato fù co- 
li furiolàmente all’improui- 
fo aliai ita , che fìibito mef 
là in confulìone , onde 
il rollante dal Nemico 
, hebbe commodo di at- 

F , tacar. 


ì. 
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124 Accòlta di 
taccarii per fianco , e rouinar , 
la Vanguardia afatto $ finche 
da ambe le partirne reftaflero ^ 
più di mille vccifi fui Campoj 
tutta l’armata Polacca era 
moda in difòrdine, & il Rè ; 
fletto col Figlio Prencipe cor- • 
fe pericolo euidenti (fimo, tal- 
ché s’hauerebbe pattato mol- 
to male $ fé ilSerenilIìmodi 
Lorena con li Todefcbi non 
gli fotte venuto in pretto foc- 
corfò 5 & pròhibitoli Turchi t 
da loro furiofi progredì . 

Da che per tutto fù fonato 
aitarmi, & marchiato quello, 
che fi trouaua habile alla zuf- ! 
fa , fi che alli 9. arriuò tutta la * 
fanteria, & Artigliarla alle 


due 



3 


( 


-rvatu ì^elàVionf. ^15 
‘due armate # & lafciandofi di 
nuouo veder i Turchi al gior- 
no di i o;.ftettero li.Chriltiani 


tutti in piena battaglia 
tura in facciadi Strigonió. Il 
Rè la/ciò quella volta la Van- 
guardia àlliiniperiali , & egli 
ireftò indietro con tutta l’ar- 
• mata (iia in due linee; eccetto 
alcuni pochi quali eglfhaue- 
ua /partito fra le ali V Srauano 
gli Imperiali parimente diuifi 
in due linee, e la Fanteria in 
mezzo , l’ala delira comman- 
- daua il Marefchiallo di Cam- 
po Conte Staremberg, e ia fi- 
niftra il Sereni/simò diLore- 
: na,‘ qualifóftèheua la Caualla- 
ria dehRè con alcune eompa- 
F 2 gnie 


1 


H6 .Raccolta dì 
gnie di Hulsarijli Dragoni Cct i 
xauano le linee , che fi ftertde- jJ 
uario dal Fiume fin fopra le *) 
Montagne^ in quella ordinan- ì 
za fi marchiò contro il nemi- i 

' * ■ ■ '■ i 

cocche ftaua à BarKan > forte 
an c ora dii 5 0000. Com bat- 
teri auanzàdo tèmpre più piè j 
non alpettaua il nemico l arri- 
uo de Chriftianijina affali l’ala ì 
delira con impeto fpauentofo, l 
doue trouato valorofà refifté- I 
za; fi voltò có Furia maggiore J 
córro l’ala liniftra 5 che fu Tubi- u 
to {ottenuta dalli Corazzi 5 e a 
Comminciandofi fulminar ga- q 
gliardamente con 3 .canoni. Il q 
nemico dalla parte deli’ ala fi- d 
niftra moftrò egli sbigottito il ( 


njzr'tt T^datiohì. 

■ fuo Corraggio,& in vn tempo 

* ifteflo jprefe Ja fuga.Iridi com- 
; uiinciò il Macella defiderofit) 
. Polachi di vendicarli della: 
. pèrdira,non vollero leatire di, 

: j' Quartiere $ merlerò in quella 
. battaglia 400.0. Turchi tra. 

I quali z. Bada i qjaali erano fti- 
ìnatiy & piami da Barbari . Il 
Balda di Siliftria > & quello di 
Aleppo prefo viuo. Molti altri 
Mukilmanireftarono nella Pa- 
lude séza quell^che coila rot- 
tura del Ponte s’annegarono 
uel Danubio; . Da. ciò erano 

'I vuoili quei de Bar Kàà (piegar 
li uiolti panni bianchi, .moftranr 

• do di arrender fi, fé li cócedet 

II fe perdono . Rupero li Celarci 

0 . \ F 3 vna. 




^ v*. w — 

wa porta peru la, quale vrtò ■ 
dentro il Battaglione di Spa- (] 
dàymaperche,fi Iperaua di li- jj 
Berar gran. quantità de^ Chri- : 
ftiani & prohibitoit Macello t 
fotte pena dr Vita Jìiterirn en- - 
rrarono dall’altra parte li Po- 
làchi 5 & ricominciarono à ir tir 
cidare.da Capo fenzadafeiarfr; , 
rrattenire.Fmalmeme. furono , 
preftruati 300. priggioni dal- 
le loro infuriate SciaBkj dop- j 
pòdi che fi diede ^ila Città it 
laccete poi fuoco; j 

Nel mezzo d’Ottobre dop^ ( 
pòquelfoccefiofùaflediatala , 
Fortezza di Strigoniacona£ , 
tèdio formale y e Gommando 1 ( 
Sua-AltezzaSerenilìimaiubi- | 

t o> 

' - i 

- • *1 

M 

r - - D 
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to alConte di Starembergh di 
prender il monte San Toma- 
io , il che luccelìe così felice- 
mente , y che 2.00; Gianizzeri 
ne perle rotta vita II Cafone 
l dentro il Forte del Monte , , 
haueuano incendiato li Tur- 
! chi. Fù con tutto ciò lìnorza- 
1 tofobÌEo 5 &iudi, ardita ni ente 
I da alcune batterie fatte in. 
•| preflà bombandata la Città. 
•' colGannone .. 

Li i<5. Mandò Sua Altezza ^ 
Serenilsima vn Padano den- 
tro la Città , con di mandar la 
i; relà , promettendoli vn fauo- 
f reuolé accordo , fopra di che 
li domandò' il. Commandànte 
fr Balèià tre giorni dapenlàrfi,. 

...... F 4 ma. 


r 


i j o ^{accolta di 
ma perche non fi volle per- 


metterli queftoj anzi il Signor 
Duca sforzò la Fortezza con : 
balle infuocate, bómbe 5 gra- ‘ 
nate ; di più eranogià allerti- | 
te le mine, & la Miiitia pron- 
ta di dar iaflako; dimandò di 
Capituiare j indi mandò allì 
1 7. il Sereniffimo di Lorena 
vn Secretano di guerra con 
vn interprete, & alcuni altri 
dentro la Città, che furono 
condotti dentro la Fortezza , 
& vi fu da ambe le parti in- 
tavolatala fèguente Capitola- 
tone 

1 Tutti i Cannoni, Mortati 
Munizioni, Magazeni,& Armi 





r&arie %elatìonr. ij r 
minati ) doudferorefìar ndlai 
Fortezza.. 

z Si p e rmette' ah Prefidio* 
prouederfi di Carne & pane: 
per duoi. giorni y . Se condur.: 
lecco i lorbèttijvveiiiti-j&.al^ 
m mobilia < . w 

I 3. S. Ai Sereriiffima dàrite 
aleum-carrir al prdìdio* da^ 
condur le. loro.robbe fin all’- 
acqua v> O » 

4 Si darà anche, alcune^ 
barche de quali il Breflìdio lèt 
non in vna in più volte : fi: 
poflfa feruir à condur la robba. 
pennellali. - 

5 In calo 5 - che la robbas 
1 non fi potefld portar via ini 

vna volta. y .rii- permette. 

1 v. E 5 al 


V 


l'ji 1 Raccolta di 
ai? Prdskiio di. Calciarla irv S 
certe cafè ben guardate nella - \ 
Città baila y con la gente loro * \ 
appreflo y acciòienzaiaipedi— i 
mento poisino fcguire : ■ | 

6 . (Quando? non fodero * i 
Bàrcaruoli ' à baftanza > &rà : 
obbgato -il • Preildio ». condur * 
la robba con gente fisa pro- 
pria . . 

7. Con quefti punti accor- 
daci douraisi lubito rilalciar 
laPorca^della Eo rtezza y à fin * 
che le * T ruppe ; Imperiali ri v 
prendinopofto. 

8- Tutti iChriftianifchia- 
ui r chc iui fodero fiano libe- - 
rati . ^ 

9. Finalmente da permefi 

fio 


<T «w'f 2 {elationt. x 3 j ’ 

fó - al Prefidio di andarieng ; 
conMoglie,& Figli j'arma di 
folto e fopra.Gaualli ,• Ca- 
melli , & bagaglio però fi do- j 
urano oflèruar le lopralcritte: 
conditioni.. 

Li 15; Sortirono# li Tur- 
chi in numero di; jqooì- tra- 
quali quattro Bàfcià, ma lèn- 
za ordine yi e vi erano poche? 
donne:.. 

Nella Fortezza fi trottò* 
quantità 1 grande di Poluere , 
5o.Cannoni>& 24. Chriftiani 
fchianiv. 

Nell’anno prelènte 1685. 
Pà6ò> il Turco in; 50000. 
Combattenti, it Pónte di Bu- 
da, & eragiàf arditalo fin à 
F <s. Noui- 


Raccolta di 

Nouigradi ferfi coti- intentice- 
ne di far qualche intoppo al-- 
Farmi Gelàree lotto la fortez-* 
2-a di Neuheulel $ ititelo però* : 
che in vicinanza di Gommo* 
radiuerfe truppe erano pafla-- 
ce il Danubio , tornò indietro 1 
verfoBuda. 

Commandaua qudlà volta' 
in Strigonia il Sergente Mag-- 
gioreFunck, che fecce per* 
tutto * diligenza^ elquifita' con 5 
proueder di modo, che il Ne- 
mico fofle ben rintuzzato ; 

Li rò'i Agoftoi PaisòSua : 
Altezza Serenifs. con grim^- 
periali, & parte degli « Allea- - 
ti in •quaranta mila-in circa à 
Gomorra j al dicui àfriao le- 

uò^ 


v 


ny'arie Tifati ohi, r'j ^ 

I lio il Turco lafledio dì Strb 
gbnioV hauendo prima tor-* 
rnenrato la piazza con tanta 
furia à Cannonate, & fuoco y { 
die fc larmada fofle reftata 1 
indietro per alcuni giorni an- 
cora fi poteua dubbltare deb 

I la piazza ; indi fi pofè il Ne-* 
mico in vna lega, & vft quar- 5 
to : longhi dàlia Fortezza iti 1 
i porto,: così vantaggiolbj che 
gli Imperiali non Io poteuano ' 
^ arriuareàcaufii della gran Pa- 
ludosi procurò però 1 andata, * 
che perciò hauendo veduto i 1 
Turchi, che la noftra Armata 
a s auanzaua verlò di loro, e che : 

\ per giungerli poco li manca- 1 
ua per (chinare il venir à- 

bat- 


r Raccolta ài 
battaglia: andarono à chieder il 
la paceLàSua AItezza:con fpe- ij 
ranza. forfè: d’arreftar in que~ 
fta guifa la. Marchia, de no— 
ftri ... . e \ 

A, quefto effètto fi feruiro— ìli 
nodVntale Achmet Defche— ì 
lebi fù Officiale.de Timariot- ' 
ti in Neuhafèl. Si auanzò que- • fi 
fio: fui calar dèi giorno verfb* ii 
le noflre. guardie à cui gli an- - ii 
dò incontro 1 Officiale , , che : 1 
commandaua & fatto con * «i 
cenni alineglio j che potè in?- - ì 
rendere di douer parlare à i 
Sua Altezza .. Fù: fubito fatto> i 
condur al quartier generale . 
dòue:intefo dall’Interprete yy 
cEe veniua: mandato dal Se- 


hj irte ^lattoni. i y; 

• rafcbier con Lettere da eoa- 
fegnai fi à Sua Altezza > fù fat-, • 
to paflare nella tenda , * & ba- 

> ciatogUil lembo > della*; verte 
elpolè con le ièguenti parole 
il tenore de gi ardini^ che te- 
| mua^. 

* EJiendo il tuo Imperatore a 

ùuto.glpmfa f battendo ra- 

gione d'ejìer. contentò de r&an- - 
taggijcbe Iddio gli ha datiamo- • 
diente latua nualarófa condot - 

t tu: il gran Serafchier , mio 
Generale , ha creduto 5 che s in- 
tenderà ^volentieri al rift ab di- 
menio della pace > al rifpar- 

x mio del fangue di tanti popoli . 
Per tanto con (juejia opinione' 
mi ha mandato alla tua ruoli a \ 


rjS" Tgaccoltadi 
a portarti questa Intera y e dir- 
ti:. che fe^rvoi penfare ad impe- 
dire la total romna del 2{egno y ‘ 
puoi mandare a lui r&na per*- 
fona di credenzjtyCon facoltà dh 
poter trattar la pace r hauend 
lui l' autorità r di farla tee o a 
nome del mio formidabile r e 
potenttjjìmo Imperatore y il 
maggiore* Monarca del Mon- 
do . 

Detto* queftoy preferirò 
Stta-Altezaa la lettera di < ere*- 
denzachinia irt vna boria di' 
raiò cremefino y da cui gli fù* 
con breui parole rilpofto: ef~- 
fer> lai ruenuto all * Armata? 


•?k r^na maniera poco rujìtata y . 

\t r ìi a * 


Jìjizjipafap onorande farebbe-' 

efa- 


,A 




1 
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ef antinave la lettera per dargli 
rifpofìa . 

l)oppo di che Io fece con- 
durre al Colonnello Haisler à 
fine ne hauelfe cura. 

Leffe S. Altezza la Lettera,' 
& gli fece dire à bocca , che 
hauerebbe inaiata la detta , 
& le fiiepropofitioni alla Cor- 
te cui era neceflàrio addriz^ 
zarfi per ottener la pace, quale . 
fè rimperator hauelfe hauuto 
te bontà di concedere ne ha- 
uerebbe auertito jlSerafchier.' 


Che in quanto à lui era rifolto 
di fargli guerra , in ordine à . 
che hauerebbe continuato la 
marchia per attacarli ouunquc 
haueflè potuto tr ouarli. ; 

- Ai 


140 Raccolta di 
Al no firn buon Amico il Du - - 
di Lorena moderno Generalif- 
fimo dclir Imperatone degl’Ate - 
manipolate. F acclamo fapere * 
da buon amico 5 che hauendoci 
riferito*, «uenendo di coflà Ach - 
met Defchelebi , fu per auanti 
Defterdar (cioè quaft Commif 
Jario de T imar ietti della For- 
tezza di *Heuhai feluche noi 
firo Amico douejjimo mandar ut 
lettere, alle quali ìiauefe potu- 
to dar credenza ,fe haueuamo - 
^volontà di risedere mrna ne- 


gotiationeper la pace : per que- 
lla caufà fono fate frìtte le pre • 
{enti, e mandate a evoi ; e come 
<r roflro amica de f deriamo 
àn queìio per il feruitio delle ; 

Crea? 


r : t .... ' 
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Creature d’iddìo 5 chef pqf a • 
trottar modo di peruemre alla 
tranquillità de f additi delle 
dite parti r e dì rvn buonoyffl 
I intero ordine , e regola in quejlo - 
7(e*no ; che la nofira riputatio - 
j ne> e di quelli ancora che batte- 
ranno parte in qttefta attimo , 

$ estenda per tutta la-terra me- 
diante 1* ac clamai ione de pò- 
polì, ry:dendo che non svogli a- . 
moia romna de peuerì) e la di-- 
frm$iór^^f^gn^£^fll^chp 
rz/i dichiamo , così bene ^corne * 
anco ciò che faremo in ordine 
alla noflra parola aggradito 
( così ^volendolo Iddio) dalla 
1 Mae fa del noftro rifplendente , 
potente formidabile Imperato- 
re, 


1 42 i Raccolta di 
?t>e2(è óW/tf fuperfcie della ter- 
ra. A quefto effetto nui mandi a- \ 
irto bora il detto Achmet Def 
chelebiyal quale barbiamo con- 
confidato certe cofe da dirai a . 
boccale fe confeguentement.eVoi 
manderete qualche huomo af- 
fidato dalla rzj-oflr.fi parte per. 
accudire alla pace al rifa- 
hilimento del npofofì fpera d! t. 
entrare in conferenzjtyfopra di> 
che <z ii preghiamo falute ano •* 
me di quello-yche fegue la nueXA 
diuturne^ 


< 




Data dal Campo di Peft 


t* 
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1BRAHIM, 


*vììtre 7(el attòrti. 

Àrriuarono in quello men* 
tre due fuggitiui vno de quali 
afficuraua; che il Serafchief 
alpettaua ordini per v an- 
dar à trouar il Gran Vifir 
à Belgrado > e labro di- 
ceua che quella matti- 
na doueua la Caualle- 
ria marchiar alla volta 
del ponte di Efsech , & 
che il Seralchier haueua fata- 


to le tede à più di due 
( 1T *ha fugitiuij & fattele piantar 
sù le muraglie di Buda per ar- 
redar con lcflempio di così 
[ tèucro caftigo la fuga de gli 
altri. 


Si computò la perdita della 
fortunata Vittoria. Il Nemico 






*’ ’F^àccòhA iti 

•ne *perfe looc. Spàhì cioè 
CaùaHì,& 4000. Gianìzzeri ; 

alcuni però riferifcono che il, 

Nem i còifia totahne ri te rotto ^ 
& disfatto* 


In quefta flato fi ritraila al- 
prefènte rimperio Ottomano 
indebellito di forze, priuo 
per così dire di gente , ridot- 
to à chiedere con replicate 
inftanzelapace.à chi con au- 
dacia , & (upei bia minaccia* 
ua continue guerre. Ne qui 
fi fermerà la ruota delle fue 
fuenture , .mentre maggiori 
progrelli lamano dell’ Alrilfi- 
tno promette all’ Armi-Chti- 
ftiane. 






*45 


I L F V N E STO 


Efìto deliinfelice Duca 



D I 

i è + * 

[li 


M ONTMOVTH. 

** [/. ii^O/2 £ fi Ò * i ;% • r j’V,j . . w T*f 

C Hi non crede, che il Si- 
gnor Iddio col brac- 
cio della lùa Giuftitia caftiga 
il tradimento, StRibellione. 
Vegga, & legga (blamente 
l’Hiftorie , &al (ùcceflodel 
decapitato Prencipe di Mont- 

moutli; 


1 4 6 2 (dccolta di 

mouth 5 doue sì Ipecchiarà fu 
Efiempio quanto pretto $ fe- 
guita la vendetta deirAltifli- 
mo il Calcagno de Delin- 
quenti . 

Non voglio tediar il be* 
neuolc lettore con fùperfluo 
racconto della folleuatione 
contro ilnuouamente ellettg 
Giacomo II Rè dlnghilter- 
ra$eflèndo già quella nota all’- 
Vniuerlb Mondo . 

Sul principio della Ribel- 
lione pareua , che la Fortuna 
porgefle la faccia allegra 
attediato Duca Giacomo di 
Monthmout Figlio Naturale, 
del fù Rè Carlo II. & Fra- 
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dico , che la forte volefle il 
Duca alzar fino al foglio 
Reale del Triregno Inghil- 
terra Scotia j ma fi verificò 
in lui quel ver fo:T ollutur inai - 
turn ryt lapfiir gr amore ruant . 

L’inalzò quafi allo Scettro 
per abbacarlo fotto vn Cep- 
po . Finfèdi volerli coronar 
la tetta col Reai diadema per 
farglielo talgiar dal butto per 
mano di vn Carnefice , con 
lamanaia . Haueua egli ma- 
lamente configliato folle pri- 
me concorfo , applaufo de 
Plebei & alcuni però poco no, 
bili, fotto prettefto ai diferi- 
fore della Religione 5 Mercè 
il vero Re profefla la vera 

G Cat- 
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'Cattolica) & Apoftolica Ro- ì 
mana Fede pubicamente j * 
onde egli hebbe col mezzo '0 
d alcuni iòlleuati qualche vit- j 
toria contro ;1 aritii Règie , in ì 
cui egli disfece le T ruppe fac- : 
cendo progrelH nella Scotta’, \ 
& acquiftancìo piazza,quando li 
ceco adirata la Prima Giufti- J 
tia fece voltar le cofe fàccia 


pe ae Evincili ut , iuuc ; 

dal partito del Rè , egli dop- [ 
pò in perfonali 5. Luglio fu 
fatto priggione. 

Fù egli condotto nella 
Torre di Londra $ doue ve- 
dendofi fuor di libertà fi raffi- 
gurò bene la breuità del filò 



viue- 


Digji^r 
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, iviuere. (Quindi follecitò la 
gratia di abhoccarfi colla 
i Maeftà (ua in pedona $ ^che li 

■ fù concetto . Venuto dunque 
iì alla^prefènza del Rè . Se gli 
A gettò auanti ìn^ginocchioni , 

, 'con ogni fommiiiionc,..&hu- 
) miltà, chiedendo gratia , & 

• la Vita . Raccomandando al 
i tre fi la moglie , & Figli , me 

• glio j che potè alla Benigniti 

: di Sua Maeftà . A che gli fu 

■ tiipofto dal Rè quanto impor- 
ì taualadHxri vita,, non effer 

iquella più nella (ua dilpofitio- 
i ne , e arbitrio perche la leg- 

■ gè del Regno già commanda- 

• ua il contrario il che à S Mae- 
o ftà dilpiaceua : - per la Moglie 

G 2 pe- 


F 


1-50 7 (ac colta di 
però, & i Figli. promettala |( 
in parola di Rè di prouedere ; 
da Padre, & come tale hauer- \ 
ne di loro cura,’ fopra ciò il 
Rè li diede anche la ma- { 
> no. j 

Si haueua fatto vlcir di hoc- , 
ca il Duca di Montmouth , j 
mentre quali dormendo fù ( 
fatto priggione (non hauen- 
doripolàto per tre giorni) 
quelle parole .* O me infeli- , 
ciffimo! Haueflì io lèguito il j 
conliglio buono del Prencipe 
, d’Oranges , piùtollo, che di 
altri , non mi farebbe lopra- 
gionta la prelènte difgratia. ) 
Che credcfifia (lato quello il 
configlio. Nel tempo della 

mor~ 






* « * 

rvtrie Telatimi. 1 5 r 
13 morte del fù Rè d’Inghilterra 
c fi ritrouò il Duca di Mont- 
[ * mouth in Olanda ; e come 
il haueua intefo la morte del Rè 
1 filo Padre; andò egli lubito 
dal Prencipe d’Oranges^pre- 
V gandolo, cbelo configliaflè, 
il che colà nello flato prelènte 
ì egli haueflè da fare mentre 
làppeua beniflìmo, che il Da- 
I ca di Iorch hora Rè Io perle- 
• guitarebbedaper tutto ; lo- 
pra di che S. Altezza il Pren- 
cipe d’Oranges lo haueuà 
perliialb y che fè oe andaflè 
verfola Germania y e in vn 
certo luoco ini fi tratenefìe 
i totalmente cheto>& non cer- 
1 caffè colà alcuna contro il Rè> 

G 3 in 
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in tanto voleua egli effettuar 
tanto col Rè che con il tem- ,*V 
po tornerebbe in Inghilterra j 4 
ouero ottenirebbe tanto, che li 
giuftoii fuo flato peteffe viue- li 
re ì baftanza ,■ & ciò , di che i 


H Montmouth haueua- ringra- 
tiatol’Oranges v & prometto 1 t 
d’offeruar religiofàmente il i 
tutto , & non far motta vcru- : 
na contro il Rè , 

Li 15; Luglio- l’Infelice 1 
Duea fù guidato fuori della 
Torre in vha Carezza per vn ; 
Tenente à ciò ordinato . Dc- 
ue gli Giudici eon vna rinfor- 
zata guardia dè Soldati lo r i- ; 
ceuettero , & conduflèro fò- ( 
grail palco- ferrato da nume- 
12 . ■* rodo» 


rvarie ^lattoni . 1 5 5 ! 
ia , rofo-ftuolo de Soldati à pie, &: 
j. àCauallo. Egli ftelTo recitò 
3 j alcune oratjoni con li Vefcoui 
|k diClij, Bath, &Vvelsnon 
, £ . dimoftrando nifliin legno di 
1( timore , al popolo; ne parlò 
} poco 5: a s quelli però •, cheli 
j trouauano lùl palco dille in^ 
j trepidamente, ,, Io fono ve-nu- 
jì to quìàmprire ,p/i ciò non 
temo, c niente à fatto $ indi; 

. dimandò doue foflè. il ceppo , 
|f & la Manaia, $3 hauendoli 
i mirato vn puoéo fi< voltò ver- 
fo li Vefcoui,, dicendodiudt 
, tamente.: l’oratione, . Finito! 

quedo andò dal Carnefice, 

> li diede vna manaia.,, pregane 
dolo ) che efcguiflè bene U 
G 4 fuo< 




ì 5 4 2 (accoltadi 

ftio officio, efèguifse in lui 
iafèntenza lènza farlo penare ^ 
promettendoli le egli ciò fa- <: 
rebbe li farebbe dato la buona j 
mano da vn Gentilhuomo , B 
che fi trouaua fili palco me- 
demo . I 

Indili leuò fannello, £l 
finalmente dopò poche , ma 
mutilate parole polè la tefta 
fui palco allettando il col- 
po mortale* con ammirabile ' 
Coftanza, nel fù così dilgra- 
fiatò il Miniflro della Giufli- 
ria , che doppo cinque tagfi 
fedamente lo potè leparare dal 
Bullo . Elfeguita la fèntenzst 
fù meffoin vna Carozza pa- 
rimente veìutata funeralmen- 
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' te , & indi ..condotto dentro 
11 la Torre , doue anco heb- 
1 be fepoltura. Et quello fu l e- 

I fito miferabile del sfortunato 

II Duca funeftato con il lpargif 
i; mento del làngue^ vita , 

' ’ I • T *• •» «» - Il f ; . • -* * »' A I v4<i k \ 

Incendio fpaucntofofegnita al* 
enne fettimane fa nella 
1 S af orti a f che incenerì Vàn* 

! tic a Citta Elettore di Dref* 

da Vecchia con la fwa Ori-' 
'• g me y progrejfi , amplifica* 
tione > ($r Forttficatione « 

«V i *■ * t « " , » ,4 « ‘ . fc ì ; }*“ 

DreldaVechia era antica-^ 
mente folò borgo ,, òVillag- 
1 gio . ottene prima il Iuf Ci- 
• uiunl ò di Città nell’anno’ 

G 5 14. 


VfSl Raccolta di 
r4o4.daI Prencipe della Pro^- ( 
uincia j benché poco hà di i 
paragone y riguardo alliede- j 
ficij&fabriche con la Città^ 
nuoua j mercè è di molto' 
minor circuito 5 & doppò la 
Eabrica di Drefda Noua ,v 
non è venuta à fpetial creici- 
mento piu iene ne tempi pal- 
etti , flette tèmpre mal guar- - 
data . Fù però fui principio 
dell’vltima guerra di Germa-- , 
niaìforrificata di 4. balloardi j 
intieriverfo la Campagna, & 
di due mezi A verlo le parti 
lirperiore , inferiore dell'- 
Elba Fiume; anzi il Prencipe 
hoggidì felicemente regnan- ! 
te.ll Sereniamo Elettore Gio: t 
' Gior- 




— riserie 7 (elatiom. 1 57' 
Giorgio ILcon moltiplicatio- 
ne, & anppliatione de fianchi, 
haueua giàfattooperar motóri 
in elfo . 

Hà la. Città quattro portcjla 1 
Porta di Lauftria verfo Leuan. 
te , quella, di Mifiiia verfo 
Ponente- jYvna* verio Olfocr- 
all’Ebbai derta la Porta de 
Cacciatori, & quella deliaca 
qua ò di Molina alla parte me-' 
defima 5 Ne tempi andati era? 
vna Communità feparata* ha- 
ueua altrefi particolari priui- 
leggijjMagiftrato , & Giudi- 

cijj Doppòfu vnitadall’EIet^ 

tore Mauritio con Drefda 
Noua , &i 3 da lui confolidata 
in tutto con quella . •* 

G 6 Per 


158 'Raccolta di 
Per raggicmar de gli EdifP 
ci) i li troua al prelènte(prin- 
Cipiandoda gli Ecclefiaftici^} j 
vna Chielà lòia in ella j &è j 
quella d’ Archittetura hone£ <j 
tamente alta, ma bella intito- 
lata alli 3 . Re . E chielà mol- 
to antica ; per longo tempo 1 
alli Marchioni dfMelTen ,• &- 
dopò quelli alli Sig: Duchi' 
diSafloni . Finalmente dop. 
pò la morte del SerenilfimO' 
Elettore Emetto 8 c Alberto i 
Frattclli la donarono al Prio- , 
re & conuento de gli Eremi- ! 
tani nell’anno 1481. inper- 


petuum . 

Retto la Chielà Indetta fot 


to il gouetno di quello Mo- \ I 


^zjiàre 3 {elatìóni. j 5 p 

nàftero fin nel? 1 53 9 > Quan- 
do con la mutatione della Re^ 
t ligione fù mutato il gouetno > 
: & fu meflo in e fifa vn Pa- 
t ròcho con vn capellano à qua* 
li s’hà conceflb parte delle eri^ 
trade del medemo Conuen* 
\ to . 

AI di fuori à la Chicle mol- 
to abbellita , come anco al 
di dentro ben fornita non Ieri, 
za volti , ò archi hà vn bellifi 

I ' fimo intalgiato Alrare . Il Puh 
! pito di pietra viua, &medefi, 
inamente il Battifterio , ò fia 
Fonte , & è anco vn Organo 
| molto nobile-h 

Per quello, concerne alle 
* Fabriche Icolari, non fi troua 
~ ■ ’ ah 


16 o 7 \dc colta di 

altra Fabiica Signorile, che* 
quella della Caccia , & la 
Caia del Commandante, pei; 
il bifogno però .della plebe vi 
è la Corte , e caia del Magi- 
ftrato , fabrica tutta di pietra 
viua, non troppo ampia ; in 
effa fi leggono le feguenti pa- 
role . 

Concordia res parua cre~ 
fcant ; difcordia magna dila - 
buntur. 

Ha foftenuto Dreida vec- 
chia diuerfi incontri di aduer- 
fa fortuna IpelTe volte : come 
nell anno 1 1 9 j.fù affalita dal- 
li vicini Bohemi, diftrutta , &. 

Taccheggiata affatto . 

L’anno 1 1 88. hebbe il me- 

de- 

_ « 


hj irte 2(el attorti, I6t 
1 dcmodifàft ro . 

L'anno 1430: entrarono li 
I Taboriti nella Mifnia facendo 
Quartiere in DrelHa Vecchia* 
& la rouinorono totalmen- 
te^ - «• - ■ • * 

> . ■ * 

L anno 1531'. nella guer- 
, rafànguinolà fusCedè con 1 ’- 
Imperatore terttauano alcuni- 
Croati Cefarei d’aflàlir,& làe- 
cheggiar la Città-; \ Fu però in ’ 
tempo lpiato , e pàlèfàto per 
vn natiuo del Paefe ,- fi che fi 
fece refiftenza aHinlùIto, con 1 
Carri attrauerlàti j e botte, 
con erger vn follo al di die- 
tro ; venuti poPla fera gli 
Croati furono incontrati tal- 
, mente da Archibugi , & Móf- - 

chet-' 


l6z Raccolta di 
chetti , che molti nc difìnen- 
ticorono la ftrada del ritorno. 
La Città fudetta (offrì anche 
diuerfè volte l’ardor delle vo- 
taci fiamme , 

L’anno 1 42 p. fi Hafìlti Y- 
abbruggiarono tutta. 

L’anno 1525. s’abbruggia- 
tono in Vecchin 24. Calè > e 
poderi » 

L’anno 1646. s’abbrug- 
giarono n. Calè sù la ftrada 
di Milnia » 

f Ma nell’ anno prefènte 
16 85 .li 6. Agoflo fi fùlcitaro- 
no talmente le fiame iti detta 
Cita mentre S.A. Elettorale 
riftorandofi l’animo dalle cu- 
te del gouerno politico con> 

' . Cac- 


F 


avarie TUlationi. 153 
Caccia j fi accefe fuoco in 
di vn Faleganame, & Maran- 
gone da vna Fanciulla inacor- 
ta 3 coli furiofimente , ches’ 
abbrucciò la Città tutta ec- 
cettuate 1 6 . cale che ne furo- 
no preferuate dal (degno del- 
le Fiamme quantunque fifa- 
cefle tutta diligenza podi bile, 
con tutto ciò non vi valle ne 
Induftria ne arte preualendo 
Vulcano in quella contela à 
Mercurio . 
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Del Conte 



TECHELI, 


N .On, v* è. moftro più 
formidabile , e che 
eitermina. più al viuo gl’- 
Imperi della Ribellione }l 

ma. 


nutrie Re Ut ioni. 155 
ma altro però mai quella 
. Idra l’altiera Tua certi ice > 
cheiempre non prouafle reti- 
lo il Tuo orgoglio dall’ affilata 
Spada della Giuftitia Diuina , 
& h umana . Ne faccino tcfti- 
monianfca moiri Capi dell’- 
Ongaria, quali ribellatili al 
filo Sourano Auguftò Leopol- 
do, pagharono il fio divnfi 
elècrando misfatto , con la 
perdita delle proprie vite. 
Più viuo atteftato però ne fà il 
Conte Emmerieo Techeli, le 
dicuiattìoni rubelli qui file- 
tintamente fi palelàno . 

Naque Emmerieo Tccheli 
da Stefano Techeli Conte di 
KerfmarK , grande Offitiale 
- - , Ere- 


r 

1 r / * • ». 

1 6 6 2(accoltadi 
Ereditario d’Aronua, e Baro» 
Schefenti. Il detto (uo Padre 
fùtenaciffimo della Confef 
Bone Aguftana cioè Lutera- 
no , e polfelbre di douitiolè 
facultà nell’ Ongaria Superio- 
re . Participando egli nella 
pallata Congiura, dopò i efter- 
ntinio deglaltri, fùaffediato 
in Alua CaltellodeBa4ia giu- 
rilditione, e lalciò la Vita nel- 
la difendei medefimo , ha- 
uendo prima lòtto Ruftiche 
Ipoglie fatto fuggire il fuo vni- 
co figlio Emmerico con due 
Gentiluomini liioi intrinfe- 
chLanch’dlitrafiieftki . Dal- 
li medemi fu quelli condoto à 
Licoua altra Fortezza del Pa- 

, . dre > 


avarìe 2{elationi % 1 6j 
dre , quale caduta pure al fa - 
forza dell’armi Gefare , di 
nuouo fù (aluato in Tranfilua- 
niaj per vltimo in Polonia (òt- 
to habito feminile per più £1- . 
curezza 5 venendo diligente- 
mente rintracciato da Gene- 
rali Imperiali. Col tempo 
poi , hauendo veduto l’Armi 
di Celare impiegate in AI(a- 
tia , ritornò in Ongaria j e 
(politala Vedoua del Prenci- 
pe Ragozzi non (òlo augu- 
mentò le lue ricchezze con li 
Telòri del medemo , mà an- 
che la lua Potenza con gli (la- 
ti di Moncaz, Onot, Calò* 
& altri limili . Polcia con 
molti mezi procurò Ialliften- 
- za 


/ 


ì<58 RaCcoltadt 
7a della Porta 0 ctomana;pcr 
effettuare li limi iniqui dilfe- 
oni . Finalmente eflendoli 
nufcito di tirare à fauorire d 
fuo intento la Sultana Madre 
con la miiffone de richi Pre- 
feriti , hebbe ferma promette 
d’eflere dichiarato Vaiuoda > 
ò £ia Prencipe cieil Opgaria 
col tributo di feicento mila 
Fiorini . Ottenute numerose 
Truppe Turchefche , 4c fpal- 
leeiato dal Balsà di Buda coti 
la Compagnia de Tuoi fèguaci 
Rubelli fi portò fottoCaflo- 
uia , quale facilmente conte- 

li Rnrphefi foit- 


z,ato il Còmm andante Stra- 
foldo alla rete , come buona 


rr 

- . _ .. 

'varie piattoni, uff 

| parte infetti della fteffa Erefia 
del detto Techeli, & à lui 
affettionati . Conia fteflà fa- 
cilità foggettò Tochay , E- 
peries , e limili . Elpugnòà 
viua forza Filech. Indi fù dal 
:Cran Vitìre con Vna "Velie , 
vna Sciàbla, Se vn Stendar- 
do all’viànza Ottomana , di- 
chiarato Rè della Superiore - 
Ongaria. Ma, ò che egli ye- 
defle >di non meritarlo , ò 
preuedefle la lua oadura , fi 
i contentò di quello titolo. 
Princeps , ac par tinnì 2{egm 
V ngana Dortimus . Doppo 
■ di quello gonfio d hauer fatto 
• ritirare rEfcrcitoCelàreooc- 
i tupò le Città Montane, e per 

cori- 
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170 fide colta dì 
conlèquenza le Miniere ^ di 
doue Irebbe modo d’accre- 
feere il filo furore per deuafta- 
re quelle Parti) e di farim- 
prouifamente Monete con il 
fòpradetto Titolo . Per quan- 
to Celare s’ingegnafie di 
quietarlo e con promefle , e 
con effetti della gratia > egli 
tempre softinònellifiioi per- 
iierfi disegni. Del 1583. CGn 
le lue inique ma potenti per- 
iiiafiue ipronò II Gran Vi (ir 
Kara Muftafa al Memorabile 
Affedio di Viena . In quel 
tempo per ordine del mede- 
moVifire fi portò il Techeii 
conVffaim Bafià , e nume- 
rolb Corpo d’ Armata à 

dir 


1 


r^arie 7{elatìonì. i jt 
i dilììpare li Stati Imperiali per 
:• vedere anche in quella forma 
\f di tirare il Seriniffimo Duca 
i- di Lorena alla pugna: Negl- 
il àdò fallirò il Ilio defiderio,mà 
a- però co gradilììmo lùo dolo- 
li re 5 e rouina ? poiche incontrato 
e dal Generale Duca vicino à 
li Polsouia,ne riunirò il Techeli 
r- disfatto il fuo Elèrcito . Egli 
ti in quello cimento fù il primo 
(* à fuggire per non dar negl' 
ir artigli dell’Aquila vittoriolà > 
le e procurò con vna lettera di- 
el retta lotto Viena al Gru Vifire 
e- di giuftificare le Hello , e 
li rouerlciare tutto il fatto lò- 
£* pra Tardire d’Vlfàim Baisi • 
ì Nella rotta , c fuga dell - 
- - P H Efer- 


•1 1 2 TydCC'Cltd di 
Éfèrcito Ottomano daIle H tnu- 
ra di Vienna già ^hauendo 41 
tutto preuìfto s'era ritirato nel- 
le parti remote del là Superio- 
re Ongaria^NeilaCapipagna 
dell’ anno palfàto 1 684. du 
vna volta disfatto con il Ilio 
E ferrite dal valore del -Gene- 
v rale Scultz appreflo le mura d* 
Eperies . In quel Fattogli fù 
tolto tutto il bagaglio, v muni- 
rione, sì da bocca, come da 
guerra in grandabbondan- 
z a : Alcuni cannoni di metr 
tallo, fatti à forma di Bifcie 
molto vagamente latiorati ; 
Trenta Stendardi : Quat- 
tordecidc quali /blamente 
- furono prefentati al Generale^ 

¥3 , • 




; ninne fiatimi'; tjfr 
1 cìlemio gl altri ; Arati jftraociati : 

I nel calore della ruffa con I*u 
fuperba>e graaTenda del Tc- 
cheli foderataci di dentro di: 
Tafoall’vfo Tmrcliefco > come 
pure ii fuo Letro y veflito , e 
Gancdlaria, quale a file ine 
con li Stendardi fiunandataà, 
Vienna airimpcratore;. Da.& 
-mi 1 e. rotta.apperuui L m edefi- 
mo Techeii potè fuggire in- 
ibito fiiccmto , comeriferi-- 
rono li Priggioni , e ricoue- 
rarfi à. Seret appreflò la Mo- 
glie haueuà, mandata 
colà, dà Eperies, due giorni > 
aitanti . Durante: làffeaio di 
1 Buda era così incerto > otte 
foffe da fua dimora , che di luii 

li. a. tiien-- 

« . » 
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iy4 Raccolta di 
niente di rimarco s’intefc. In 
quella Càpagna del 16.85. ha 
più volte fatto conofcere il filo 
ardire di conferuare il cadere 
te Nayfèl , ma ogni tentatiuo 
fi è risoluto in fumo. Hauen- 
do veduto forzata dal Gene- 
rale Scultz la Città d’Eperics, 
come anco foggettata allob- 
bedienza Ce&rea la forte Cit- j 
;tà, e Cartello di Tochay j 
Onod, Seret, & altre , fe- 
ce riiólutione di lalciare quel- f 
le parti , delle quali con tanto 
femore ne haueua ambito , e 
procurato il Dominio^ e riti- 
rarfi in altre più remote , e fi- 
cure per sfuggire quel fulmi- 
ne > che fcorgeua cadente fo- 
r. - pra 


Mie Telatimi: img- 
pra * del . ilio capo . Dubioiò > 
però ? oué il .douefle, portare * 
andaua vagando 5J , accòmgfe 
gnato da vmSquadra.de fiioL 
più fidi parteggianiper qudii, 
Contorni i Non fi . fidò d’en- 
trar e. in Agria ,,oono(cendo » 
euidememente. e Scredi Tuf- 
cili sdegnaci ; altamente con- 
tro la fila Perfidia ^ tenuta io-* 
mentatricev di quella. Guerra 
tanto ; infelice 5 , e perniciofit 
aihfcLuna Ottomana* Mà.chef .* 
Hofì: giocano k più pelate 
cautelie ^ quando è giorno il i 
-termine prefèrittoaivna per- 
uerlamaluagirà percfeall’ho- 
ri anche te? Volpi più a, Cute . 
lènz^ auùederiene da loro 
H. £ ftdC 


• i J6 2(accoha di 
ftefsc corrono al laccio . Ef* 
fendoft portato il valorofo 
Mardcial Generale Conte E~ 
ne a Caprara all afledio di j 
Cafiouia Capitale della Supe* 
riore Ongaria y oue erano li 
principali Mmiftri deU’ifteflb 
Techeli ,. e per confèquènza * 
-il sforzo maggióre del Udrà j 
-nibelle, & in breue tempo ! 
Jiauendola con Bombe f c | 
Cannoni refi alle ftrette, per* j 
ucnutaall orecchie d’Emme- f 
rico firnile nuoua rilolnè di 
tentare ogni mezo pollìbile 
per portare il bramato foccor- 
fo alla perieli tante Piazza* ! 
-Andò dunque con la corniti- ì 
na di cinquecento Caualli dal 

Baf 
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Balsà di Varadino per pro4 
curare daliiftelìo numero fuf* 
fidente di Truppe , quali 
jfolFeroefficacci à farieonlèr 


1 gai re à Gatìòuia il da lui .prov 
, mollò aiuto .AI princSpio^ji* 
dò con gran rifèrua,^ ì r^guar4 . 

I " do della &a propria perfori^ 
.fempre temendo quello y 
in appreilòli fiicee-fle j onde 
lenza accodarli mando ynfo 
dato Meffaggieréà Applicare 
il Balia per^quello defideraua^ 
i rapprefentandoglijche la per- 
: .dita di Caflouia, portaua fece* 

- ftefla vneuidente pericolo al- 
, le Piazze d’Agria, e Varadino 
• • Indetto i che fole reftano in 
1 ! potere de grOttornani nella v 

j '■ ' *r; 


rj$; Raccòlta dii 
Supcriore Ongaria . Gli fece 
fiipondcne.il Balsàmiche vo- 
lentieri hauercbbe condelce— 
loaHelùe dimande,.mà.elfère 
neceilario , che. s’abhoccaf- 
fèro aflìeme per. consultarne: 
le maniere. più à propofito ; ed : 
anche, in- quello, mentre co— 
minciòà far muouerelàsientc.- 
eirconuicina ,, per allettare- 
con piu deprezza il medemo > 
Tecfeeli . Egli ,yeduto que— 
fio fi rifoluè d’entrare. in Va- 
radinO;Subito vici fuori il Bat 
si. con nmnerolo -corteggio à i 
riceuerlo Eù sbarrato- al liw > 
1 mgreJò tutto ilGànoae della i 

elìbiri i 
,cmc4- 
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ti legni d’ affetto , e di ftima f. 
Poi , mentre egli fiaua a pran- 
fò col Batta , comparì vn Agà 
con ordini legreti del Gran 
Signore, quali conteneuanoX- 
arrefto del lùdettoTecheli, e 
che folfa condotto incatenato 
inAndrinopoli,oue al prelènte 
fi trouala Corte . Fece il Te- 
cheli gran rumore, e ftrepito 
per quella cagione, ed anche 
il Batta fingè. di moftrarfi difi 
gallato , aflerendo elfere il 
Techeli entrato in Varadino 
fottola fede,e parola datagli 
da lui y onde non poteua là- 
fciarlo incatenare lenza pre- 
giudicare alla lua prometta 2 
Ciò però non ottante fu. il 

Te- 
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4$o Raccoltaci 
Xcoheli ftrttamente legato , ^ 
ed iaftradàtQ poco doppoin t 
Andrinòpoli. Qui credefilàrà. 
eipofto-ftl fiftote delia plebe ,, ' 
quale fol larne , come lenti fi 
per viadbRàgufi, minaccia; dì ■; |' 
deponere il Grà Signore Mao- 
meco quarto, e di Iblleuare ai; ! 
ijronoil di lui fratello Soli- 
mano y % con ! 1 omertà di què*. 
fta Vittima , tanto odiata in 
quelle parti fi vuol procurare 
dì mitigare l’indomabile fu- 
rore di quella gente . Sarà pe- 
rò in vano, perche >la morte- 1 
di queltei Ribelle non rime* 1 
diarà aìli loro preflantiilìmi ‘ 
danni. IJ detto Emmerico Te- 
diteli Iwitroua al prelènte nel, j 
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wie 2 $elatim. itf 
fiore dellafoa^iouentù, cioè 
'nell’età di 29. anni.Poilìcde 
le lingue principali d'Europa. 
E* di maeftofà presènza, di a£ 
petto vagojpronto di fpirito^e 
di moiti altre qualità riguar-* 
deuoli ornato . Felice lui fé in 
beile fehe foflè feruito . Ma 
^perche drquefte condiriapi 
fé ne ferui to per fidi per uerfi 3 
•guifi d’Afiàlone, come il me. 
demo anco incontrami in vn 
fine infeliciifimo * . Dopò 
di quefto è fiicoelsa la re& 

di Caftouia airamli"Cefàree 5 

eflcndofi li Borghefi,& il Pre- 
fidio rafiegnati all’ obbedien- 
za, mediante la promefla del 

perdono delle colpe pafiate 

An- 




tSi ' 7(accolta'dì ' 

Anzi hauéndo li Turchi offer- 
to il Dominio, e commando 
dell’ Ongaria Supcriore al 
Pertherafi principale icguace 
del Techeli, elio prudente- 
ìiiente Thà riculàtò . Moiri’ ri- 
belli fi vanno riducendo lòtto 
lo ftendardo Imperiale, e già 
oltre Iacquifìo di Zolnoch , 
& altri luoghi di là dal Tibit 
ào fatto dal Generale Mercy 
oóhauer tagliato à pezzimolti 
Turchi,evenuto nouadi mòl- 
ifaltregloriofè c6quifte* quali 
e vcrificàdofi fi doueràno àDio 
le grazie,che alla Chriftianità 
cotiipartifce così numerofe le 1 
palme.Con die refta termina- 
ta la prdente Campagna. * i | 
IL F l <N E. I 
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